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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
GESTIONE E SVILUPPO DEL PERSONALE E DELL’ORGANIZZAZIONE 

Poiché la presente determinazione, oggetto di pubblicazione all’Albo Pretorio:
 contiene  dati  personali  oggetto  di  protezione  e,  nel  tempo,  del  cosiddetto  “diritto  all’oblio”,  

all’interno del presente provvedimento non verranno riportati dati anagrafici ma unicamente numeri  
totali di candidati o ove necessario le sole iniziali del nome e cognome, ed in caso di iniziali uguali,  
la data di nascita. I soggetti interessati saranno generalizzati all’interno della Relazione Allegata al 
presente provvedimento che ne costituisce parte integrante non pubblicabile, al fine del principio di  
pertinenza non eccedenza e nel rispetto della tutela, nel tempo, del diritto all’oblio degli interessati. 

 contiene dati “particolari” ed informazioni utili a rivelare lo stato di salute di alcuni candidati - ai 
sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali e in modo particolare ai 
sensi  dell’articolo 9 del  Regolamento europeo 679/2016 – le persone interessate non verranno 
generalizzate  all’interno  del  presente  provvedimento e  saranno meglio  generalizzate  all’interno 
della  Relazione  allegata  al  presente  provvedimento  che  ne  costituisce  parte  integrante  non 
pubblicabile, al fine di tutela dei dati personali degli interessati. Tale procedura trova fondamento 
altresì  nell’art.  18  del  vigente “Regolamento  Comunale  per  lo  svolgimento  del  procedimento 
amministrativo” (approvato  con  Deliberazione  C.C.  31307/201  del  21/11/1997,  modificato  con 
Deliberazioni  C.C.  5243/88  del 02/04/2007,  C.C.  10612/124  del 02/07/2012 e  C.C.  42830/177 
del 15/12/2014) .

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1277 del 25.09.2020 con quale si è provveduto, in esecuzione 
di quanto disposto dalla Deliberazione G.C. 25.02.2020 n. 33 di I.D. di approvazione del PTFP 2020-
2022, all'indizione di 1 Bando di Concorso Pubblico per esami per l’assunzione a tempo indeterminato 
di n. 70 unità di personale DOCENTE a copertura di altrettanti posti vacanti in dotazione organica, nei 
2 profili di “Insegnante” ed “Educatore” di pari cat. C) presso i Nidi e le Scuole d'Infanzia dell'Istituzione 
Scuole e Nidi d'Infanzia del Comune di Reggio Emilia e precisamente:

n. 31 posti / assunzioni con profilo di EDUCATORE – Cat. C,  di cui n. 9 riservati ai sensi di quanto 
disposto dagli artt. n. 1014 co. 1 - lettera a) e n. 678 co. 9) del D.Lgs. n. 66/2010, e ss.mm.ii. (FORZE 
ARMATE) a favore dei soggetti ivi contemplati;

n. 39 posti / assunzioni con profilo di INSEGNANTE (Categoria C)  di cui n. 12 riservati ai sensi di 
quanto disposto dagli artt. n. 1014 co. 1 - lettera a) e n. 678 co. 9) del D.Lgs. n. 66/2010, e ss.mm.ii.  
(FORZE ARMATE) a favore dei soggetti ivi contemplati.

Preso atto che il Bando di Concorso
 è stato pubblicato conformemente a quanto previsto dal Regolamento sull'Ordinamento Generale 

degli Uffici e dei Servizi – Sezione B) l'Accesso  e dalla Determina di indizione, tra cui all'Albo  
Pretorio on-line del Comune di Reggio Emilia, sito Internet istituzionale del Comune nella apposita 
sezione Trasparenza / Bandi di concorso, ecc. nonchè pubblicato, per estratto,  sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica,  IV Serie Speciale “Concorsi  ed Esami” n.  84 del  27.10.2020  e 
prevedeva,  quale  termine  di  scadenza  per  la  presentazione  delle  domande,  la  data  del 
26.11.2020 (30 giorni dal giorno successivo a quello di pubblicazione dell'Avviso in G.U., come già 
stabilito anche nella Determinazione di indizione del Concorso);

 in materia di “REQUISITI PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO” prevedeva quanto segue: 
“Possono partecipare al Concorso, ai sensi di quanto disposto dall’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 e  
s.m.i.: 
 i cittadini italiani o i cittadini di uno degli Stati Membri dell'Unione Europea e i loro familiari non  

aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto  
di  soggiorno  permanente.  Sono  equiparati  ai  cittadini  gli  italiani  non  appartenenti  alla  
Repubblica; 

 i cittadini di paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo  
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

Per essere ammessi al Concorso i suddetti candidati, indifferentemente dell’uno e dell’altro sesso,  
devono essere anche in possesso dei seguenti ulteriori requisiti obbligatori:
 età non inferiore  ad anni  18 e  non superiore  all’età  di  collocamento a riposo di  ufficio  del  

dipendente comunale;
 non  essere  escluso  dall’elettorato  politico  attivo,  né  essere  stato  licenziato,  destituito  o  

dispensato  dall’impiego  presso  una  Pubblica  Amministrazione  per  persistente  insufficiente  



rendimento né essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale ai sensi dell’art. 127, 1°  
comma, lett. D) del testo unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degli Impiegati Civili  
dello Stato, approvato con D.P.R. 10.01.1957, n. 3;

 non avere condanne penali che impediscano ai sensi delle vigenti disposizioni in materia la  
costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione;

 idoneità fisica all’impiego. Si precisa che la condizione di privo della vista (cieco totale, cieco  
parziale  o  ipovedente  grave)  comporta  inidoneità  fisica  specifica  allo  svolgimento  delle  
mansioni di Educatore e di Insegnante e pertanto è causa di non ammissione. Si precisa altresì  
che,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall'art.  5  lett.  g)  della  Sezione  B  del  Regolamento  
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi dell’Ente, per i candidati disabili di cui alla Legge n.  
68/1999  l'accesso  ai  profili  di  personale  docente  (Educatore  ed  Insegnante)  dell'Istituzione  
Scuole  e Nidi  d'Infanzia  sarà consentito  solo  previa  accertamento medico (visita medica di  
idoneità)  attestante  la  condizione che l'invalidità  fisica posseduta non è ostativa all'effettivo  
svolgimento delle mansioni, né che possa arrecare pregiudizio agli utenti. Restano comunque  
esclusi dall’accesso a tali profili professionali i disabili psichici.

 i cittadini italiani soggetti all’obbligo di leva devono essere in posizione regolare nei confronti di  
tale obbligo;

 i cittadini non italiani partecipanti al presente Concorso, devono inoltre godere dei diritti civili e  
politici  negli  stati  di appartenenza o provenienza e possedere una buona conoscenza della  
lingua Italiana; 

 I  candidati  inoltre,  per  essere  ammessi  a  partecipare  ad  uno  e/o  ad  entrambi  i  profili  
professionali,  dovranno obbligatoriamente possedere uno dei seguenti titoli di studio: 

TITOLI STUDIO TITOLI STUDIO     PROFILO DI  INSEGNANTE    : 
Diploma di  Scuola Magistrale o Istituto Magistrale purché conseguiti  entro l’anno scolastico  
2001-2002, oppure Laurea in Scienze della Formazione Primaria - indirizzo Scuola Materna,  
oppure Laurea Magistrale in Scienze della Formazione Primaria (LM – 85 bis) a ciclo unico,  
abilitante all'insegnamento nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria.

TITOLI STUDIO PROFILO DI  EDUCATORE:
Come previsto dal D. Lgs. n. 65/2017 art. 14 e dalla Deliberazione Giunta Regionale Emilia  
Romagna 16 ottobre 2017, n. 1564 (Direttiva in materia di requisiti strutturali ed organizzativi  
dei servizi educativi per la prima infanzia e relative norme procedurali.  Disciplina dei servizi  
ricreativi e delle iniziative di conciliazione in attuazione della L.R. Emilia Romagna 19/2016) a  
decorrere  dall’anno  scolastico  2019/2020  l’accesso  ai  posti  di  “Educatore”  è  consentito  
esclusivamente a coloro che risultino in possesso di:  
 Laurea triennale in “Scienze dell’Educazione” classe L-19 a indirizzo specifico per Educatori  

dei Servizi Educativi per l’infanzia;
 Laurea Quinquennale  a ciclo  unico in  “Scienze della  Formazione Primaria”  (LM 85-bis),  

integrata da un corso di specializzazione per complessivi 60 crediti formativi universitari.
Continuano inoltre ad avere validità per l’accesso i titoli conseguiti nell’ambito delle specifiche  
normative regionali, se conseguiti entro la “data di entrata in vigore” del D. Lgs. 65/2017, così  
come interpretata da specifiche indicazioni MIUR del 08.08.2018 n.0014176, se trattasi di titolo  
accademico (data coincidente all’avvio dell’anno accademico 2019/2020) o, se trattasi di titolo  
inferiore, conseguiti entro il 31/05/2015. 
Pertanto l'accesso al Concorso - come indicato nei suddetti  D.Lgs. 65/2017 e Delib. Giunta  
Reg. Emilia Romagna 16 ottobre 2017, n. 1564, nonché da specifiche indicazioni del MIUR - è  
consentito  anche  a  coloro  che  risultino  in  possesso  di  uno  dei  seguenti  titoli  accademici  
unicamente  se  conseguiti  entro  l’anno  accademico  precedente  all’attivazione  dei  percorsi  
previsti dal D.M. 378/2018 (attivazione stabilita per l’anno accademico 2019/2020):
 Laurea Triennale di cui al Decreto Ministeriale 270/04 appartenente alla Classe L-19 del  

Decreto del Ministero dell’Università e della ricerca 26.07.2007 “Definizione delle linee guida  
per l’istituzione e l’attivazione da parte delle Università, dei corsi di studio (attuazione decreti  
ministeriali del 16.03.2007, di definizione delle nuove classi dei corsi di laurea e di laurea  
magistrale)”

o:
 Lauree Triennali di cui al D.M. 509/99 ad essa equiparate unicamente così come previsto  

dalla Tabella allegata al Decreto Interministeriale 09-07-2009 (09A11794);
 Diplomi delle Scuole Dirette ai fini speciali istituite ai sensi del D.P.R. n. 162/1982 di durata  

triennale ad essa equiparati unicamente così come previsto dalla Tabella allegata al Decreto  
Interministeriale 11.11.11;



 Diplomi  Universitari  istituiti  ai  sensi  della  L.  n.  341/1990 della  medesima durata  ad essa  
equiparati unicamente così come previsto dalla Tabella allegata al Decreto Interministeriale  
11.11.11; 

 Laurea Quinquennale a ciclo unico in “Scienze della Formazione Primaria” (LM 85-bis) pur in  
assenza dell’integrazione del corso di specializzazione per complessivi 60 crediti formativi  
universitari.;

oppure Lauree Magistrali di cui al Decreto Ministeriale 270/04 appartenenti alle Classi:
 LM-50 programmazione e gestione dei servizi educativi;
 LM-57 scienze dell'educazione degli adulti e della formazione continua;
 LM-85 scienze pedagogiche;
 LM-93 teorie e metodologie dell’e-learning e della media education o altra classe di laurea  

magistrale equiparata a Scienze dell’Educazione vecchio ordinamento;
o:
Lauree Specialistiche (LS) di cui al D.M. 509/99 e i Diplomi di Laurea vecchio ordinamento (DL)  
ad  esse  equiparati  unicamente  così  come  previsto  dalla  Tabella  allegata  al  Decreto  
Interministeriale 09-07-2009 (09A11795);  in particolare, segnatamente e come indicato nella  
citata Deliberazione G.R. Emilia Romagna 16 ottobre 2017, n. 1564 si prevede l’accesso per i  
candidati in possesso di: 
 diploma di Laurea in Pedagogia;
 diploma di Laurea in Scienze dell’Educazione;
 diploma di Laurea in Scienze della formazione primaria;
 titoli equipollenti, equiparati o riconosciuti ai sensi di legge.

Qualora un Diploma di Laurea conseguito secondo il vecchio ordinamento, trovi corrispondenza  
con  più  classi  di  Laurea  Specialistiche  o  Magistrali  ai  sensi  del  citato  D.Interministeriale  
09.07.2009  (09A11795),  il  candidato   dovrà  dichiarare sulla  domanda  di  partecipazione  al  
concorso a quale singola classe è equiparato il titolo di studio conseguito; tale dichiarazione  
dovrà  essere  resa  conformemente  e  sulla  scorta  di  specifica  certificazione  rilasciabile  
unicamente a cura dell’Ateneo che ha conferito il Diploma di Laurea (così come previsto dal  
citato Decreto), a seguito di richiesta effettuata dal candidato interessato all’equiparazione.

L'accesso al Concorso - come indicato nella suddetta Deliberazione G.R. Emilia Romagna 16  
ottobre 2017, n. 1564 - è inoltre consentito anche a coloro che risultino in possesso di uno dei  
seguenti titoli inferiori alla laurea, unicamente se conseguiti entro il 31 agosto 2015:
 diploma di maturità magistrale;
 diploma di maturità rilasciato dal liceo socio-psico-pedagogico;
 diploma di abilitazione all’insegnamento nelle scuole di grado preparatorio;
 diploma di dirigente di comunità;
 diploma di tecnico dei servizi sociali;
 diploma di assistente di comunità infantile;
 diploma di qualifica di operatore servizi sociali;
 diploma di qualifica di assistente per l’infanzia;
 diploma di liceo delle scienze umane;
 titoli equipollenti, equiparati o riconosciuti ai sensi di legge.

Per i titoli conseguiti all’estero l’ammissione al Concorso è subordinata al riconoscimento degli  
stessi a uno dei titoli di studio previsto per l’accesso, ai sensi della normativa vigente.”

 che  il  Bando di  Concorso  prevedeva  altresì  in  merito  alle  modalità  di  presentazione  e  agli 
allegati obbligatori della domanda di partecipazione alla procedura quanto segue:

“DOMANDA D’AMMISSIONE AL CONCORSO – MODALITA’ DI TRASMISSIONE
...omissis...
La domanda di partecipazione è unica anche nel caso in cui il candidato richieda di partecipare al  
Concorso per tutti e due i profili professionali docenti, fermo restando il necessario possesso del  
titolo di studio previsto per l’accesso ai due singoli profili.

Gli interessati dovranno far  pervenire inderogabilmente entro e non oltre il 26.11.2020 apposita 
domanda redatta unicamente in modalità telematica a pena di esclusione, unitamente agli allegati  
obbligatoriamente  richiesti,  compilando  l’apposito  modulo  on-line  disponibile  nel  portale  



istituzionale sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di concorso – Concorsi del Comune  
Attivi  (www.comune.re.it/concorsi)  selezionando  il  titolo  “CONCORSO  PUBBLICO  PER  LA  
COPERTURA DI N. 70 POSTI DI DOCENTE (INSEGNANTE ed EDUCATORE) Categoria C” e  
secondo le istruzioni riportate nelle apposite note ivi pubblicate per la compilazione. 

La domanda di partecipazione al presente Bando dovrà essere sottoscritta con firma autografa dal  
candidato, pena l’esclusione dalla procedura stessa.
Alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata, a pena di esclusione, fotocopia in carta  
semplice di documento di identità in corso di validità.
… omissis…

ALLEGATI ALLA DOMANDA
Alla  domanda  di  partecipazione  dovrà  essere  allegata,  a  pena  di  esclusione dal  Concorso,  
fotocopia in carta semplice di documento di identità in corso di validità. 

Alla domanda dovrà inoltre essere allegata la ricevuta comprovante l’avvenuto versamento della  
tassa di Concorso di Euro 10,00 (Tassa unica - Importo complessivamente richiesto anche in caso  
di partecipazione a entrambi i profili professionali).
...omissis…
Nel caso di mancata acclusione, unitamente alla domanda, della ricevuta comprovante l’avvenuto  
versamento della tassa di Concorso, il  candidato dovrà successivamente versare la medesima  
tassa e far pervenire ricevuta di versamento all’Amministrazione Comunale di Reggio Emilia,  a 
pena d’esclusione, entro il termine che gli sarà assegnato.

La tassa di Concorso non è rimborsabile in nessun caso (ivi compresi i casi di non ammissione o di  
esclusione successiva o di non presentazione del candidato alla procedura concorsuale, o per  
qualsiasi altra ragione).”
...omissis…

 che il Bando di Concorso, in materia di “AMMISSIBILITA'” prevedeva inoltre quanto segue:

“Successivamente alla data di  scadenza del presente Bando il  competente ufficio del  Servizio  
Gestione e Sviluppo del Personale e dell’Organizzazione provvederà al riscontro delle domande  
pervenute  al  fine  di  determinarne  l’ammissibilità  al  Concorso  per  uno  o  entrambi  i  profili  
professionali  richiesti,  sulla  base  di  tutti  i  requisiti  previsti  per  l’accesso  ad  ogni  profilo,  delle  
autodichiarazioni rese dai candidati sulla domanda di partecipazione, dei dati desumibili da altra  
documentazione eventualmente allegata alla domanda, nonché sulla scorta degli eventuali controlli  
effettuati d’ufficio.

Il Dirigente del Servizio Gestione e Sviluppo del Personale e dell’Organizzazione provvederà a  
comunicare  individualmente  ai  candidati  non  ammessi al  Concorso  Pubblico  la  loro  non 
ammissione per uno o per entrambi i  profili  professionali,  con le relative motivazioni,  mediante  
Email all’indirizzo indicato dal candidato sulla domanda di partecipazione.

Le domande dei candidati inviate con omissioni e/o incompletezze che non costituiscano già causa  
di  esclusione diretta  rispetto  a quanto espressamente richiesto  dal  presente Bando,  dovranno  
essere regolarizzate, entro il successivo termine che verrà assegnato, a pena di esclusione. 
Tali  candidati  verranno  comunque  ammessi  al  Concorso  con  riserva,  subordinatamente  alla  
successiva regolarizzazione. 
In  tal  senso,  prima  dell'espletamento  delle  prove  d'esame,  si  provvederà  a  richiedere  la 
regolarizzazione ai  candidati  a  ciò  interessati.  In  mancanza di  regolarizzazione entro  i  termini  
assegnati, si procederà all'esclusione dell'aspirante dal Concorso.
In ogni caso, i candidati che in qualsiasi momento non risultino in possesso dei requisiti prescritti  
per la partecipazione al concorso e/o per l’accesso ai profili, verranno esclusi dal procedimento  
concorsuale. 

Qualora a causa di un elevato numero di candidati partecipanti al concorso, non fosse possibile  
effettuare in tempo utile un puntuale riscontro di tutte le domande secondo le modalità più sopra  
indicate, si provvederà in un primo momento ad effettuare l’ammissione dei candidati, verificando  
prioritariamente  i  requisiti  la  cui  assenza costituisce già  causa  di  esclusione diretta  rispetto  a  
quanto  espressamente  richiesto  dal  presente  Bando,  e  comunque  con  riserva di  complessiva 
successiva verifica dell’effettivo possesso di tutti i requisiti previsti dal Bando per la partecipazione  
allo  stesso,  che  verrà  effettuata,  al  più  tardi  all’atto  dell’eventuale  assunzione  in  servizio,  



specificando che in  ogni  momento,  in  caso di  accertamento di  difetto  dei  requisiti,  i  candidati  
possono essere esclusi dal Concorso o dalle graduatorie che ne deriveranno.”

 che il  Bando di Concorso non prevedeva  il calendario delle prove d’esame con l’individuazione 
delle date e dei luoghi di svolgimento delle stesse, non essendo possibile ipotizzare il  numero 
complessivo dei partecipanti alla procedura e non essendo possibile nemmeno prevedere per lo  
svolgimento delle stesse, luoghi idonei a garantire condizioni di tutela della salute dei partecipanti 
alla procedura stessa, nonché del personale e dei collaboratori impegnati a diverso titolo nello 
svolgimento delle procedure stesse;

 che  conseguentemente  le  singole  date  e  i  luoghi  di  svolgimento  delle  diverse  prove  d’esame 
sarebbero state stabilite dalla Commissione nel corso dei propri lavori, tenuto conto del numero dei  
candidati partecipanti alle singole prove; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 632 del 22.04.2021, con la quale, in ragione dello stato di  
emergenza epidemiologia da COVID-19, conformemente a quanto previsto anche dal D.L. N. 44 del 
01.04.2021:

 al punto 1 del dispositivo si stabiliva di semplificare e modificare parzialmente,  come di seguito 
riportato, d’intesa con la Direzione dell’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia del Comune di Reggio 
Emilia ed al fine di procedere allo svolgimento in tempi rapidi dell’espletamento della procedura di  
che trattasi e ridurre i tempi di reclutamento dei vincitori - l’iter procedurale selettivo e le prove  
d’esame del concorso pubblico per la copertura di complessivi 70 posti vacanti di professionalità 
“DOCENTE” nei  2 profili  di  INSEGNANTE ed EDUCATORE Categoria C, di  cui  n.  39 posti  di  
INSEGNANTE e n. 31 posti di EDUCATORE già indetto con Determinazione Dirigenziale n. 1277 
del 25.09.2020 presso il comune di Reggio Emilia:

 sostituzione delle due prove “scritte”, che dovevano svolgersi in presenza (prova preselettiva e  
prova scritta) con una unica prova scritta, effettuata sulla base di “test” a risposta chiusa e da  
svolgersi a distanza, con “modalità da remoto”, in via digitale ed informatizzata;

 eliminazione della prova preselettiva;

 parziale  modificazione  dell’iter  procedurale  con  riferimento  alle  modalità  di  ammissione  dei  
candidati, idonei alle prove, nelle 4 graduatorie derivanti dalla procedura concorsuale (di cui 2  
valide  per  assunzioni  a  tempo  indeterminato:  1  per  profilo  professionale,  e  2  valide  per  
assunzioni a tempo determinato: 1 per ogni profilo professionale);

ed inoltre si specificava quanto segue:
“
 la prova preselettiva e la prova scritta, “prove uniche” e valide per entrambi i profili professionali  

già previste dal Bando di Concorso, vengono accorpate e sostituite da “una unica prova scritta”  
a test  a  risposta  chiusa,  valida per  entrambi  i  profili  professionali  -  che verrà  effettuata  “a  
distanza”, “da remoto” ed “in sicurezza”, con modalità digitali ed informatizzate, avvalendosi di  
una ditta esterna all’Ente competente e specializzata in tale ambito, in possesso di sistemi,  
modelli e tecnologie hardware e software, piattaforme digitali in grado di supportare tali tipologie  
di prove innovative “da remoto”, in condizioni di massima sicurezza e con garanzia di gestione  
di dati, anonimato dei candidati, trasparenza, ecc.;

 la prova scritta a test   verterà su una o più delle seguenti tematiche/macro aree di indagine  
selettiva, anche con eventuale combinazione tra di loro, già previste dal Bando di Concorso:

 materie d'esame/normative di riferimento indicate sul Bando di concorso;
 capacità di ragionamento e/o di soluzione di problemi logico/astratti/deduttivi e/o inerente la  

risoluzione di “casi concreti”;
 cultura generale, correttezza lessicale e grammaticale, proprietà di linguaggio;

 la  prova scritta verrà  superata con il  conseguimento di  un punteggio  non inferiore  a 21/30  
(senza arrotondamenti);

 il superamento della suddetta prova scritta  , con il conseguimento di un punteggio non inferiore  
a 21/30, consentirà l’inserimento di tutti i candidati idonei, nelle 2 graduatorie valide unicamente  
per assunzioni a tempo determinato (1 per ogni profilo professionale), in relazione alle richieste  



espresse in tal senso dai candidati sulla domanda di partecipazione, nonché sulla scorta dei  
requisiti posseduti;

 inoltre,  il superamento della suddetta prova scritta, con il conseguimento di un punteggio non  
inferiore a 21/30, consentirà l’ammissione di tutti i candidati risultati idonei alla successiva prova 
orale;

 rimane invariato  lo  svolgimento  della  prova  orale,  prevedendo già  l’eventuale  possibilità  di  
svolgimento in videoconferenza qualora la situazione sanitaria epidemiologica da Covid-19 non  
dovesse consentire la possibilità di effettuazione in presenza;

 il superamento di entrambe le prove d'esame, così come già previsto dal Bando di Concorso  
(prova scritta  a  test  -  così  come riformulata  in  forma semplificatoria  -  e prova orale)  per  i  
candidati ammessi alle stesse, consentirà l’inserimento in una o in entrambe le graduatorie che  
verranno  stilate  per  la  nomina  dei  vincitori  e  per  assunzioni  a  tempo  indeterminato  (con  
riferimento  ai  2  diversi  profili  di  INSEGNANTE o EDUCATORE, tenuto  conto  della  volontà  
espressa dal candidato sulla domanda di partecipazione e dei necessari requisiti prescritti per  
l'accesso per ciascun profilo professionale di Insegnante ed Educatore), nelle quali verrà data  
indicazione degli eventuali candidati che beneficiano delle riserve di legge (Forze Armate per  
entrambi i profili di Educatore ed Insegnante) – graduatorie da utilizzare scorrendo l’ordine di  
merito dei candidati – per la copertura dei posti messi a concorso e di altri posti disponibili o che  
si  renderanno  vacanti  nell’arco  della  validità  delle  graduatorie  stesse,  conformemente  alle  
disposizioni  legislative in materia di assunzioni  vigenti all’atto dell’utilizzo delle stesse.  Le 2  
graduatorie per assunzioni a tempo indeterminato saranno formate dalla somma del punteggio  
riportato  nella  prova scritta  a test  e nella  prova orale.  Le graduatorie  degli  idonei  saranno  
espresse in sessantesimi (ottenuto con la somma del punteggio conseguito nella prova scritta a  
test e nella prova orale). 

 il punteggio massimo complessivamente a disposizione della Commissione per la formazione  
delle 2 graduatorie per assunzioni a tempo indeterminato, è di 60 PUNTI cadauna, così ripartiti:
UNICA PROVA SCRITTA A TEST PUNTI 30/30
PROVA ORALE PUNTI 30/30
TOTALE PUNTEGGIO PUNTI 60/60
Per superare la prova scritta a test ed essere ammessi all'orale occorrerà riportare il punteggio  
di almeno 21/30, senza arrotondamenti.
Per superare la prova orale ed essere ammessi in graduatoria occorrerà riportare il punteggio di  
almeno 21/30.” 

 al punto 3 del dispositivo si stabiliva altresì quanto segue:
“per dar corso a quanto indicato in premessa, ed in particolare all’esperimento della prova scritta  
d’esame in modalità digitale, informatizzata, e “a distanza”, sulla base di test a risposta chiusa, in  
condizioni  di  “sicurezza”  informatica,  di  garanzia  di  trasparenza  e  privacy  e  nel  rispetto  del  
trattamento dei dati personali, dell’anonimato delle prove e dei candidati, di sicurezza e tracciabilità  
delle  comunicazioni,  e  di  facilità  di  utilizzo  degli  strumenti  digitali  da  parte  dei  candidati,  di  
effettuazione  delle  prove  con  tecnologie  e  strumentazioni  informatiche  (hardware,  software,  
piattaforme  digitali,  ecc.)  che  supportino  e  rendano  possibile  lo  svolgimento  di  tali  innovative  
tipologie di prove nel pieno rispetto delle operazioni concorsuali previste dal D.P.R. 487/1994 e smi  
- che la scrivente amministrazione non possiede - si è valutato indispensabile - d’intesa con la  
Direzione  dell’Istituzione  Scuole  e  Nidi  d’Infanzia  del  Comune  di  Reggio  Emilia  ed  al  fine  di  
procedere  allo  svolgimento  in  tempi  rapidi  dell’espletamento  della  procedura  di  che  trattasi  e  
ridurre i tempi di reclutamento dei vincitori - procedere allo svolgimento della suddetta prova scritta  
a test, mediante affidamento del servizio di selezione ad un soggetto esterno all’Ente, dotato della  
necessaria specializzazione, competenza, ed esperienza in materia - previa invito rivolto a più ditte  
e valutazione/ comparazione della miglior offerta / preventivo economico pervenuto, correlato al  
miglior piano progettuale operativo di realizzazione presentato – e da conferire poi tramite ricorso  
al MEPA con lo strumento della “trattativa diretta” ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. n.  
50/2016, a soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del medesimo D.Lgs. n. 50/2016 -  
valutato che l’importo complessivo del servizio di selezione di che trattasi, si stima che rimarrà  
ampiamente “sotto il valore soglia” dei 75.000 Euro, oltre I.V.A., che attualmente rappresentano il  
limite per l’affidamento “diretto” di cui alla suddetta normativa; che nel Bilancio di Previsione 2021-
2023  approvato  con  Deliberazione  C.C.  N.  72  del  08/04/2021,  sono  state  stanziate  -  nei  
competenti capitoli di spesa, ed in particolare in corrispondenza del Capitolo 1400 “Compensi a  
componenti  commissione  di  concorso  e  altre  spese  accessorie  per  concorsi”  -  le  risorse  



economiche ritenute necessarie per far fronte alle complessive spese gestionali accessorie relative  
a tutte le procedure concorsuali  che si  terranno nell’anno in corso,  ivi  compresa quella di  che  
trattasi, e che tali risorse, già stanziate a Bilancio e non ancora “impegnate”, risultano ampiamente  
sufficienti  a garantire anche l’affidamento del servizio di selezione di che trattasi,  tenuto conto  
dell’importo massimo stimabile per l’affidamento di tale servizio, in relazione alla metodologia di  
individuazione della ditta prescelta (conferimento,  mediante ricorso al  MEPA, con lo strumento  
della “trattativa diretta” ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016) - Importo che  
deve  restare  “sotto  la  soglia”  oggi  stabilita  in  Euro  75.000  Euro,  oltre  I.V.A.,  ed  ampiamente  
contenuta nei complessivi stanziamenti del capitolo; 

 che pertanto, allo scopo di accelerare le procedure amministrative propedeutiche e finalizzate  
all’espletamento,  in tempi rapidi,  delle procedure concorsuali  di  che trattasi  con le suddette  
modalità determinate dalle ragioni più sopra indicate, si è proceduto ad inviare invito e richiesta  
di preventivo ad alcune società specializzate in materia, al fine di poter valutare e comparare  
più offerte /preventivi / piani progettuali, in tempi rapidi;

 che  si  procederà  al  completamento  della  procedura  di  affidamento  diretto  come più  sopra  
indicato al fine dell’espletamento delle prove d’esame, e dell’immissione in servizio dei vincitori,  
nei tempi più rapidi possibili tenuto conto dell’emergenza sanitaria in corso.”

Vista a tal proposito, la Determinazione Dirigenziale n. 452 del 04.05.2021 con la quale si affidava, per 
le motivazioni e secondo le modalità in essa contenute, la realizzazione del servizio di  SELEZIONE 
CON  UNICA  PROVA  SCRITTA  A  TEST,  IN  GESTIONE  “DA  REMOTO”  RELATIVAMENTE  AL 
CONCORSO PUBBLICO, alla ditta MERITO S.r.l. - individuata mediante trattativa diretta sul portale 
del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione – MEPA di Consip SpA (TD n. 1679590), ai 
sensi del art.  36 comma 2 lettera a) del Dlgs 50/2016 e s.m.i.  - sulla base di specifica richiesta / 
capitolato d'oneri inoltrato alla ditta e della conseguente offerta presentata dalla medesima MERITO 
S.r.l., ritenuta pienamente rispondente e conforme alle esigenze dell'Ente, come dimostrato dal Piano 
progettuale operativo e progetto tecnico presentata dalla Ditta;

Tenuto conto che occorre pertanto provvedere ad effettuare il riscontro delle domande pervenute per 
determinare  l'ammissione  e/o  l'esclusione  alla  suddetta  procedura  concorsuale  dei  candidati  che 
hanno presentato istanza di partecipazione, tenuto conto di tutti i requisiti richiesti e previsti a tal fine 
dalla Legge e dal Bando di Concorso avuto presente di tutto quanto segue al fine di dare avvio alle 
prove concorsuali e poter svolgere la prova scritta a test in modalità da remoto; 

Visto, in merito alla validità dei documenti di riconoscimento di quanto disposto da ultimo dal D.L. 56 
del 30.04.2021 che ha modificato ulteriormente l’art. 104 del D.L. 18 del 17.03.2020, convertito con 
Legge  n.  24/2020,  prorogando  la  validità  dei  documenti  di  riconoscimento  che  riportavano  una 
scadenza dal 31 gennaio 2020 in poi, estendendolo al 30.09.2021 come misura di gestione dello stato 
di emergenza sanitaria e preso atto pertanto che sono stati ritenuti validi i documenti di riconoscimento 
allegati alla domanda di partecipazione al Concorso dai candidati e che presentavano una scadenza 
successiva al 31 gennaio 2020;

Tenuto  conto  inoltre,  per  quanto  riguarda  i  titoli  di  studio  richiesti  per  l’accesso al  profilo  di 
Educatore di tutto quanto di seguito indicato:

 degli obiettivi strategici del “Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita fino ai sei  
anni”, promossi dallo Stato in coerenza con le politiche europee, in particolare per quanto attiene 
alla qualificazione universitaria richiesta dall’art. 4, comma 1 lett. e) del D. Lgs. n. 65/2017, per il 
personale dei servizi educativi per l’infanzia, che prevede, a regime, il conseguimento della laurea 
in Scienze dell’Educazione e della formazione nella classe L-19 ad indirizzo specifico per educatori 
dei servizi educativi per l’infanzia (indirizzo specifico all’epoca non ancora istituito) o della laurea 
quinquennale a ciclo unico in Scienze della formazione primaria (LM-85bis), integrata da un corso 
di specializzazione per complessivi 60 CFU, da svolgersi presso le università;

 di quanto previsto dal successivo articolo 14 co. 3 del medesimo D.Lgs. n. 65/2017, al fine di 
gestire  “il  passaggio”  tra  l’allora  vigente  regime  normativo  ed  i  titoli  riconosciuti  validi  dalla 
normativa regionale – ed il “nuovo regime” a qualificazione universitaria “specifica”, come indicato 
ed istituito appunto solo col medesimo Decreto Lgs. n. 65/2017 - che  stabilisce: 
 che la nuova disciplina si applichi per gli accessi alla professione e ai posti di Educatore di  

servizi  educativi  per  l’infanzia  (Nidi),  a  decorrere  dall’anno  scolastico  2019/2020,  con  ciò 
facendo salvi gli accessi avvenuti in precedenza; 



 che continuano ad avere validità (in via permanente) i  titoli, riconosciuti in precedenza validi 
dalle specifiche normative regionali, conseguiti  entro la data di entrata in vigore del Decreto 
Legislativo (31/05/2017);

 che le modalità di svolgimento del “corso di specializzazione” di 60 CFU relativo alla Laurea a  
ciclo  unico in  Scienze della  formazione primaria,  ed i  “requisiti  minimi”  del  nuovo percorso 
formativo che deve possedere la Laurea triennale nella classe L-19 Scienze dell’educazione e 
della formazione (pari  a 55 CFU di cui  all’All.  B del Decreto MIUR 378/2018) – che, come 
previsto all’art. 4 co.1 lett. e) D.Lgs. 65/2017, dovevano essere definiti con successivo Decreto 
entro 90 gg. dalla data di entrata in vigore del D.Lgs. 65 di aprile 2017 (entro il 31/08/2017) -  
sono stati definiti ed indicati in realtà 1 anno dopo, con successivo Decreto MIUR 09 maggio 
2018, n. 378;

 che in tal modo si è verificato un ulteriore “slittamento” di 1 anno - rispetto a quanto ipotizzato 
nel D.Lgs. 65/2017 - per la concretizzazione, il recepimento e l’attivazione dei nuovi percorsi 
universitari  istituiti  dal  D.Lgs.  65/2017 da  parte  degli  Atenei,  rendendo nei  fatti  impossibile 
l’ultimazione dei “primi  cicli” di  nuova Laurea triennale L-19 Scienze dell’educazione e della 
formazione ad indirizzo specifico,  in tempo utile per l’inizio dell’anno scolastico 2019-2020;

 che si è presentato pertanto un “vuoto temporale” incolmato dalle disposizioni legislative;

Vista altresì la Circolare n. 0014176.08-08-2018 emanata dal MIUR proprio al fine di dare risposta al 
“vuoto temporale” presentato dalla disciplina transitoria indicata dall’articolo 14 del D.lgs n. 65/2017;

Considerato:
 che, ancora oggi, ci si ritrova purtroppo in una condizione di  “vuoto normativo”,  non essendosi 

ancora conclusi “i primi” NUOVI corsi di laurea triennale classe L-19 ad indirizzo specifico attivati, 
ed  in  sostanziale  carenza  da  parte  di  molti  Atenei,  di  recepimento/attivazione  dei  percorsi 
extracurriculari e/o aggiuntivi e integrativi dei CFU mancanti (ai precedenti corsi triennali di classe 
L-19) per soddisfare i  requisiti  minimi  previsti  dall’Allegato B) al D.M. 378/2018, che dovevano 
essere attivati al fine di addivenire - in tempo utile per l’inizio dell’anno scolastico 2019-2020 - ad 
una situazione coerente ed “in linea” con quanto auspicato dal Decreto Legislativo 65/2017, anche 
per i laureati secondo il previgente ordinamento;

Tenuto  conto  che  durante  il  periodo  di  pubblicazione  del  Bando  di  Concorso  sono  pervenute 
moltissime domande di partecipazione allo stesso  da parte di candidati (già  immatricolati “ex ante” 
l’attivazione dei nuovi corsi), in possesso degli specifici titoli di studio accademici previsti dal Bando, 
ma iniziati “prima” dell’applicazione della nuova normativa (e conclusi e conseguiti anche dopo l’inizio 
dell’anno accademico 2019-2020), trattandosi degli unici percorsi accademici esistenti e vigenti all’atto 
della  loro  immatricolazione,  ed i  cui  piani  di  studi  NON sono  perfettamente  e/o  completamente 
rispondenti e sovrapponibili  - in termini di totali 55 CFU specifici come indicati nell’allegato B) - ai  
requisiti di cui al D.M. 378/2018, in quanto i “nuovi percorsi” e/o i corsi integrativi, previsti dal D.Lgs. 
65/2017 e D.M. 378/2018, all’epoca della loro immatricolazione, non erano ancora stati attivati;

Considerata la persistente incertezza in merito a tutto quanto sopra riportato e per addivenire ad una 
corretta interpretazione relativamente alla tipologia dei titoli di studio da ritenersi validi, ai sensi della  
normativa sopracitata, per l’accesso al profilo di “Educatore” si è provveduto tramite PEC (cfr. P.G. 
82971 del 08.04.2021) in data 08.04.2021 ad inoltrare apposito quesito al MIUR con la richiesta di 
chiarimenti in merito alla normativa introdotta ed al fine di poter correttamente applicarla nelle fasi di  
ammissibilità  dei  candidati  in  possesso  dei  titoli  di  studio  conseguiti  successivamente  all’avvio 
dell’anno accademico 2019/2020;

Preso atto:
 che ad oggi, si è ancora in attesa di una risposta al quesito inoltrato in data 08.04.2021 al Ministero  

dell’Istruzione Università e Ricerca da parte del Comune di Reggio Emilia ; 
 che,  in relazione alle pesanti “carenze d’organico” che insistono sulle strutture educative per la 

prima infanzia del Comune di Reggio Emilia, nonché ai costanti fabbisogni di personale docente da 
assumere in via aggiuntiva, anche a tempo determinato, per esigenze temporanee e straordinarie 
di tipo sostitutivo, per supplenze e incarichi a fronte di malattie, congedi ed assenze a vario titolo  
del  personale  assunto  a  tempo  indeterminato  avente  diritto  alla  conservazione  del  posto,  la 
“domanda” di personale qualificato e dotato di requisiti culturali specifici, supera ormai l’ “offerta” e 
la presenza di candidati in linea con tutti i più recenti requisiti neo-introdotti dalle norme, creando 
situazioni di fortissima criticità nei servizi educativi, sino a paventare ipotesi di “chiusura” di alcune 
strutture per l’infanzia,  rischiando di compromettere nei fatti il diritto all’educazione di una fascia 



d’età così particolare come quella 0-6 anni, e di dare “effettività” alla compromissione dei servizi  
educativi per mancanza di personale qualificato;

 che, proprio per non aggravare ulteriormente la carenza già verificata di personale qualificato che 
permetta di garantire l’apertura e la gestione delle strutture per la prima infanzia, si è valutato di 
rimandare la decisione e di non escludere soggetti che potrebbero essere in possesso dei requisiti  
richiesti per la partecipazione al concorso relativamente al profilo di “Educatore” 

 che pertanto, anche nel principio del “favor dei candidati”, si ritiene di ammettere tutti i candidati 
che hanno presentato domanda di partecipazione al Concorso per il profilo di “Educatore” con le 
corrette modalità, in possesso di titolo di studio accademico conseguito successivamente all’avvio 
dell’anno  accademico  2019/2020,  considerato  che,  qualora  dovesse  pervenire  la  risposta  al 
quesito da parte del MIUR che riporti una specifica interpretazione che si procederà ad applicare 
puntualmente, la verifica finale dell'effettivo possesso di tutti i requisiti previsti dal Bando per la 
partecipazione allo stesso, verrà effettuata, al più tardi all’atto dell’eventuale assunzione in servizio, 
specificando che  in  ogni  momento,  in  caso di  accertamento di  difetto  dei  requisiti,  i  candidati  
possono essere esclusi dal Concorso o dalle graduatorie che ne deriveranno;

Considerato che il  giorno 26.11.2020 è scaduto il  termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione al Concorso di che trattasi;

Preso atto che i candidati che hanno presentato specifica domanda di partecipazione al Concorso di 
cui in oggetto sono n. 1874;

Visto  e  richiamato  tutto  quanto  previsto  in  materia,  dal  Bando  di  Concorso  che  costituisce  “lex 
specialis” della procedura nonché, per la parte non diversamente regolata dallo stesso Bando, dal 
vigente  Regolamento  sull'Ordinamento  Generale  degli  Uffici  e  dei  Servizi  del  Comune di  Reggio 
Emilia – Sezione B – L’accesso, approvato con deliberazione G.C. 01.12.2010 P.G. n. 22519/267 e  
ss.mm.ii.;

Visto in particolare l’art. 19 “Ammissione dei candidati” – Sezione B – L’accesso, del Regolamento  
sull'Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi del Comune di Reggio Emilia di cui sopra;  

Espletato il riscontro delle domande pervenute dai candidati, in ordine ai requisiti richiesti, così come 
espressamente già indicati dal Bando, al fine di determinarne la loro ammissione – e tenuto conto che 
tale riscontro è stato effettuato avuto presente le modalità e i termini di arrivo delle domande, nonchè 
sulla base delle autodichiarazioni rese dai candidati sulla domanda di partecipazione al Concorso e/o 
dalla  documentazione  allegata  od  in  possesso  dell’Amministrazione  e/o  da  alcune  verifiche  già 
effettuate d’ufficio, avuto riguardo per tutte le considerazioni sopra riportate in particolare in materia di  
titoli di studio;

Si  specifica  altresì  che per  tutti  i  candidati  complessivamente ammessi  /  ammessi  con riserva al 
Concorso,  la  verifica  finale  dell'effettivo  possesso  di  tutti  i  requisiti  previsti  dal  Bando  per  la 
partecipazione allo stesso,  verrà effettuata, al più tardi all’atto dell’eventuale assunzione in servizio, 
specificando che in ogni momento, in caso di accertamento di difetto dei requisiti, i candidati possono 
essere esclusi dal Concorso o dalle graduatorie che ne deriveranno in particolare per quanto riguarda 
il possesso del titolo di studio essendo la normativa diversa per i due profili ricercati ed avendo altresì  
presente in particolare che, per quanto riguarda il  profilo di “Educatore” la stessa risulta ancora di  
interpretazione non chiara e univoca;

si dà atto del seguente risultato

“Hanno inoltrato complessivamente domanda di  partecipazione alla  Concorsi  per uno o più profili  
professionali tra quelli oggetto di Concorso, n. 1874 candidati;

Pertanto si rilevano per ogni singolo profilo professionale i seguenti dati:

PROFILO DI “EDUCATORE”

Sono pervenute complessivamente n. 1763 domande di cui:

 n.  1713 candidati  (dettagliatamente  generalizzati  come  indicato  nella  Relazione  Allegata  al 
presente  provvedimento,  parte  integrante  e  non  pubblicabile),  sulla  base  del  riscontro  delle 
domande effettuato avuto presente  le modalità e i termini di arrivo delle domande, nonchè sulla 
base dalla documentazione allegata od in possesso dell’Amministrazione e/o da alcune verifiche 



già  effettuate  d’ufficio,  risultano  in  possesso  di  tutti  i  requisiti  previsti  per  la  partecipazione  al 
Concorso  dal  Bando,  alla  data  di  scadenza  del  termine  previsto  per  la  presentazione  delle 
domande (26.11.2020), e risultano altresì aver versato la prevista tassa di Concorso, e pertanto 
vengono ammessi al Concorso con riserva comunque di successiva verifica finale dell’effettivo 
possesso di tutti i requisiti previsti dal Bando per la partecipazione allo stesso, da possedersi alla 
data di scadenza con particolare riguardo al titolo di studio dichiarato;

 n. 10 candidate (dettagliatamente generalizzate come indicato nella Relazione Allegata al presente 
provvedimento, parte integrante e non pubblicabile) che - sulla base del primo riscontro effettuato 
come più sopra indicato - risultano in possesso dei suddetti requisiti previsti per la partecipazione 
al  Concorso alla  data di  scadenza del termine stabilito per la presentazione delle  domande – 
hanno omesso di allegare alla domanda la ricevuta di versamento della tassa di Concorso 
pari a € 10.00, e precisamente:

INIZIALI COGNOME E NOME
A.S.
B.M.C.
D.S.A.
D.R.M.
M.G.V.
N.D.
N.R.
P.S.
R.S.D.
T.F.

e pertanto le stesse vengono ammesse al Concorso:
 subordinatamente alla presentazione della ricevuta di versamento della tassa di Concorso di €   

10.00, da prodursi quale termine massimo, a pena di esclusione, entro il termine che verrà loro 
assegnato dalla Commissione Giudicatrice;

 e comunque con riserva di successiva verifica finale   dell’effettivo possesso di tutti  i requisiti 
previsti dal Bando per la partecipazione allo stesso, da possedersi alla data di scadenza del  
Bando in particolare per quanto riguarda il titolo di studio dichiarato;

 n. 13 candidate (dettagliatamente generalizzate come indicato nella Relazione Allegata al presente 
provvedimento, parte integrante e non pubblicabile)  che - sulla base del primo riscontro effettuato 
come più  sopra  indicato  -  hanno dichiarato  il  possesso  di  uno  o più  titoli  di  studio  conseguiti  
all’estero o conseguiti presso Istituti che rilasciano titoli  di studio esteri,  per i quali è necessario 
attivare, o per i quali è stato dichiarato dalle stesse di avere già provveduto ad attivare, le procedure 
per il riconoscimento in Italia e per l’equivalenza degli stessi ad uno dei titoli di studio richiesti per la  
partecipazione al Bando di Concorso per il profilo di “  Educatore  ”,   così come previsto per l’accesso 
dal Bando, e precisamente:

INIZIALI 
COGNOME E 
NOME

MOTIVAZIONE

B.I. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Laurea Triennale – Laurea triennale di cui alla classe L-19  
–  Scienze  dell’educazione  e  della  formazione”  conseguita  presso  Ist.  Superiore  di  Scienze 
dell’Educazione e della Formazione “Giuseppe Toniolo”  - Modena – specificando altresì “Città del 
Vaticano” - Istituto che rilascia titoli di studio esteri. 
La candidata, nel campo “Eventuali note” specifica “Il certificato di iscrizione e grado “Baccalaureato  
in Educatore Sociale è stata autenticata e legalizzata quindi resa equipollente per lo stato italiano” ma 
non allega alcun documento che comprovi quanto da lei dichiarato.
Per tale titolo si dovrà pertanto produrre debita documentazione che certifichi quanto dichiarato in 
merito al riconoscimento in Italia dei titoli di studio conseguiti in Istituti che rilasciano titoli di studio  
esteri.

B.S. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Laurea Triennale – Laurea triennale di cui alla classe L-19  
–  Scienze  dell’educazione  e  della  formazione”  conseguita  presso  Istituto  Superiore  di  Scienze 
dell’Educazione e della Formazione “Giuseppe Toniolo” - Istituto che rilascia titoli di studio esteri.
Per tale titolo si dovranno pertanto avviare le procedure di riconoscimento in Italia.

C.N. La candidata, nell’ambito della domanda unica di partecipazione, ha selezionato il possesso di “Titolo 



di  studio  estero”  e  ha  dichiarato  il  possesso  dei  seguenti  titoli  di  studio:  “Laurea  in  Ingegneria 
Economica” e del “Master in Marketing and Management” entrambi conseguiti presso il Politecnico di 
Timisoara (Romania) e per i quali specifica nel campo “Eventuali note” che i titoli sopraindicati sono 
“stati regolarmente legalizzati con Apostille ai sensi della Convenzione dell'Aja del 5 ott. 1961” - titoli 
per i quali deve avviare le procedure di riconoscimento in Italia.

F.P. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore”  ha selezionato il  possesso di  “Titolo di studio estero” e ha dichiarato il  possesso del 
seguente titolo di studio: “Baccalaureato in Scienze dell’Educazione – Educatore Sociale” conseguito 
presso Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione Auxilium presso Istituto Toniolo – Modena. 
La candidata, nel campo “Eventuali note” specifica “Ottenuta Equipollenza valida per lo Stato Italiano”  
ma non allega alcun documento che comprovi quanto da lei dichiarato.
Per tale titolo si dovrà pertanto produrre debita documentazione che certifichi quanto dichiarato in 
merito al riconoscimento in Italia dei titoli di studio conseguiti in Istituti che rilasciano titoli di studio  
esteri.

F.C. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Laurea Triennale – Laurea triennale di cui alla classe L-19  
–  Scienze  dell’educazione  e  della  formazione”  conseguita  presso  Istituto  Superiore  di  Scienze 
dell’Educazione e della Formazione “Giuseppe Toniolo” di Modena affiliato alla “Pontificia Facoltà di 
Scienze dell’Educazione “Auxilium” di Roma - Istituto che rilascia titoli di studio esteri.
La candidata allega certificato di conseguimento del titolo di studio rilasciato dall’Istituto stesso dal 
quale risulta che si tratta di titolo estero.
Per tale titolo si dovranno pertanto avviare le procedure di riconoscimento in Italia.

G.G.G. La candidata, nell’ambito della domanda unica di partecipazione, ha selezionato il possesso di “Titolo 
di  studio  estero”  e  ha  dichiarato  il  possesso  dei  seguenti  titoli  di  studio:  “Laurea  Educazione 
dell'Infanzia” e “Laurea Educazione Sociale” conseguite entrambe presso l’Università Complutense di 
Madrid. 
La  candidata  allega  altresì  apposita  richiesta  di  equivalenza  del  titolo  di  studio  di  “Magisterio 
Educacion  Infantil  (Laurea)”  presso  l’Universidad  Complutense  de  Madrid  (UCM)  indirizzata  al 
Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero dell’Istruzione, dell’università e della Ricerca.
Per tali titoli si dovrà pertanto produrre debita documentazione che certifichi il riconoscimento in Italia 
di almeno uno dei titoli di studio conseguiti all’estero.

G.J. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Laurea Triennale – Laurea triennale di cui alla classe L-19  
– Scienze dell’educazione e della  formazione”  conseguita presso Università pontificia  Salesiana - 
Istituto che rilascia titoli di studio esteri.
Per tale titolo si dovranno pertanto avviare le procedure di riconoscimento in Italia.

M.E. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Laurea Magistrale – LM-50 – Programmazione e gestione  
dei servizi educativi” conseguita presso Università pontificia Salesiana – Roma - Istituto che rilascia 
titoli di studio esteri.
Per tale titolo si dovranno pertanto avviare le procedure di riconoscimento in Italia.

R.M.J. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore”  ha  selezionato  il  possesso  di  “Diploma  di  Scuola  Secondaria  Superiore  (Maturità  o  
Qualifica triennale) – Diploma di maturità rilasciato dal liceo socio-psico-pedagogico” e ha dichiarato il 
possesso  del  seguente  titolo  di  studio:  “Profesora  de  Educacion  Preescolar”  conseguito  presso 
l’Istituto Nuestra Senora del buen viaje Buenos Aires. 
La candidata specifica che per tale titolo ha “Equipollenza al diploma di Maturità Magistrale Ind socio  
psico pedagogico” ma non allega alcun documento che comprovi quanto da lei dichiarato. 
Per tale titolo si dovrà pertanto produrre debita documentazione che certifichi quanto dichiarato in 
merito al riconoscimento in Italia del titolo di studio conseguito all’estero.

R.M.B. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Laurea Triennale – Laurea triennale di cui alla classe L-19  
–  Scienze  dell’educazione  e  della  formazione”  conseguita  presso  Istituto  Superiore  di  Scienze 
dell’Educazione e della Formazione “Giuseppe Toniolo” di Modena - Istituto che rilascia titoli di studio  
esteri.
La candidata allega certificato di conseguimento del titolo di studio rilasciato dall’Istituto stesso dal 
quale risulta che si tratta di titolo estero.
Per tale titolo si dovranno pertanto avviare le procedure di riconoscimento in Italia. 

S.G. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Diploma Universitario (L. 341/1990) equiparato alla Classe  
L19  ai  sensi  del  D.M.  509/99  e  D.M.  270/2004  -  Educatore  Professionale” conseguito  presso 
Università pontificia Salesiana – Modena - Istituto che rilascia titoli di studio esteri.
Per tale titolo si dovranno pertanto avviare le procedure di riconoscimento in Italia.

S.A. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Laurea Triennale – Laurea triennale di cui alla classe L-19  
– Scienze dell’educazione e della formazione” conseguita presso Istituto Superiore di Scienze per 
l’Educazione e della Formazione “G. Toniolo” di Modena specificando nel campo “Eventuali note” che 
“l’Istituto Toniolo di Modena è affiliato alla “Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione Auxilium” - 
Istituto che rilascia titoli di studio esteri.
Per tale titolo si dovranno pertanto avviare le procedure di riconoscimento in Italia. 

S.L. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 



“Educatore”  ha selezionato il  possesso di  “Titolo di studio estero” e ha dichiarato il  possesso del 
seguente  titolo di  studio:  “Level  6 Advanced certificated in Early  Childhood Care and Education”  
conseguito  presso Portobello  Institute,  Dublino  -  titolo  per  il  quale  dovrà  avviare  le  procedure  di  
riconoscimento in Italia.

vengono ammesse   al Concorso  :
 subordinatamente   al riconoscimento in Italia di uno dei titoli di studio dalle stesse posseduti e  

conseguiti  all'estero  o  conseguiti  presso  Istituti  che  rilasciano  titoli  di  studio  esteri,  ed 
all’equivalenza di almeno uno di essi ad uno dei titoli di studio richiesti per la partecipazione al 
Bando di Concorso relativamente al profilo di “Educatore” – riconoscimento da richiedere a 
cura delle candidate, ai sensi della normativa vigente in materia di partecipazione ai pubblici  
concorsi e da prodursi, quale termine massimo, all’atto dell’eventuale assunzione in servizio, a 
pena di esclusione dalle graduatorie derivanti dal Concorso Pubblico e di non assunzione;

 e comunque con riserva di successiva verifica finale   dell’effettivo possesso di tutti  i requisiti 
previsti dal Bando per la partecipazione allo stesso, da possedersi alla data di scadenza del  
Bando in particolare per quanto riguarda il titolo di studio dichiarato;

1. n. 27 candidati (dettagliatamente generalizzati come indicato nella Relazione Allegata al presente 
provvedimento,  parte  integrante  e  non  pubblicabile),  sulla  base  del  riscontro  delle  domande 
effettuato avuto presente le modalità e i termini di arrivo delle domande, nonchè sulla base della 
documentazione allegata od in possesso dell’Amministrazione e/o da alcune verifiche già effettuate 
d’ufficio,  non  risultano  essere  in  possesso  di  uno  o  più  requisiti  previsti  dal  Bando  per  la 
partecipazione al Concorso con riferimento allo specifico profilo professionale di “Educatore”, o 
non hanno prodotto la domanda nei modi e nei termini previsti dal Bando, ed in particolare per la 
seguente motivazione: 

INIZIALI 
COGNOME E 
NOME

MOTIVO ESCLUSIONE

A.E.

Mancanza  di  uno  dei  titoli  di  studio  previsti  dal  Bando  di  Concorso  e  validi  per  l’accesso  al  profilo  di  
EDUCATORE:  in  particolare  la  candidata  ha  selezionato  l’opzione  del  “Diploma  di  Scuola  Secondaria  
Superiore (Maturità o Qualifica Triennale) – Diploma di liceo delle scienze umane” ma ha indicato quale anno 
di  conseguimento  l’anno  2019  e  pertanto  conseguito  successivamente  al  31.08.2015  -  data  limite  di 
conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla Deliberazione G.R. Emilia Romagna 16.10.2017 n.  
1564 da ritenersi validi per l’accesso al profilo di Educatore.

A.T.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il sistema telematico utilizzato per l’invio della domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, prevedeva, ai 
fini del corretto e completo invio della stessa un apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” nel quale 
allegare la domanda di concorso scansionata e debitamente sottoscritta dai candidati. 
Il  documento  allegato  dalla  candidata  nell’apposito  spazio  denominato  “Dichiarazione  firmata”  contiene 
unicamente una parte della prima pagina relativa alla domanda di Concorso e non riporta alcuna firma.

A.C.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il sistema telematico utilizzato per l’invio della domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, prevedeva, ai 
fini del corretto e completo invio della stessa un apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” nel quale 
allegare la domanda di concorso scansionata e debitamente sottoscritta dai candidati. 
La domanda allegata dalla candidata nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” non riporta la 
firma della candidata.

B.G.

Mancanza  di  uno  dei  titoli  di  studio  previsti  dal  Bando  di  Concorso  e  validi  per  l’accesso  al  profilo  di  
EDUCATORE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma Universitario (L. 341/1990)  
equiparato alla classe L19 ai sensi del D.M. 509/99 e D.M. 270/2004 – Educatore professionale” conseguito 
nell’anno 2020 ma specifica di essere in possesso di “Laurea triennale in servizio sociale L 39 di cui al DM 16  
marzo 2007”  conseguita  presso Università  di  Parma nel  2012,  “Laurea  magistrale  in  programmazione e  
gestione dei servizi sociali LM 87” di cui al DM 270/2004 conseguita presso Università di Parma nel 2014, 
“Qualifica di educatore professionale socio-pedagogico (60 CFU)” conseguito presso Università di Modena e 
Reggio  Emilia  nel  2020,  nessuno  dei  quali  risulta  essere  tra  quelli  previsti  dal  Bando  di  Concorso  per 
l’accesso al profilo di Educatore ai sensi della normativa vigente.

B.A.M.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il sistema telematico utilizzato per l’invio della domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, prevedeva, ai 
fini del corretto e completo invio della stessa un apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” nel quale 
allegare la domanda di concorso scansionata e debitamente sottoscritta dai candidati. 
La domanda allegata dalla candidata nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” non riporta la 
firma della candidata.

B.S.A.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il sistema telematico utilizzato per l’invio della domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, prevedeva, ai 
fini del corretto e completo invio della stessa un apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” nel quale 
allegare la domanda di concorso scansionata e debitamente sottoscritta dai candidati. 
Il  documento  allegato  dalla  candidata nell’apposito  spazio denominato  “Dichiarazione firmata”  contiene la 
ricevuta del pagamento della tassa di Concorso e non riporta alcuna firma.



B.M.

Mancanza  di  uno  dei  titoli  di  studio  previsti  dal  Bando  di  Concorso  e  validi  per  l’accesso  al  profilo  di  
EDUCATORE:  in  particolare  la  candidata  ha  selezionato  l’opzione  del  “Diploma  di  Scuola  Secondaria  
Superiore  (Maturità  o  Qualifica  Triennale)  –  Diploma  di  Maturità  Magistrale”  e  specifica  di  possedere  il 
“Diploma di Tecnico dei Servizi Socio Sanitari” ma ha indicato quale anno di conseguimento l’anno 2019 e 
pertanto  conseguito  successivamente  al  31.08.2015  -  data  limite  di  conseguimento  dei  titoli  inferiori  alla 
Laurea prevista dalla Deliberazione G.R. Emilia Romagna 16.10.2017 n. 1564 da ritenersi validi per l’accesso 
al profilo di Educatore.

C.P.

Modalità di presentazione della domanda non conforme a quanto previsto dal Bando di Concorso.
Il sistema telematico utilizzato per l’invio della domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, prevedeva, ai 
fini del corretto e completo invio della stessa un apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” nel quale 
allegare la domanda di concorso scansionata e debitamente sottoscritta dai candidati. 
La  candidata  ha  allegato  nella  sezione  “Dichiarazione  firmata”  una  domanda  di  partecipazione  che  non 
contiene i propri dati anagrafici, curriculari, culturali, ma quelli riferiti ad altra persona sulla quale ha apposto  
però la propria firma.

C.R.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il sistema telematico utilizzato per l’invio della domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, prevedeva, ai 
fini del corretto e completo invio della stessa un apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” nel quale 
allegare la domanda di concorso scansionata e debitamente sottoscritta dai candidati. 
La domanda allegata dalla candidata nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” non riporta la 
firma della candidata..

D.F.I.

Mancanza  di  uno  dei  titoli  di  studio  previsti  dal  Bando  di  Concorso  e  validi  per  l’accesso  al  profilo  di  
EDUCATORE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione della “Laurea Triennale – Laurea Triennale  
di  cui  alla  classe  L-19  –  Scienze  dell’Educazione  e  della  Formazione”  e  ha  dichiarato  quale  anno  di 
conseguimento il 2020, ma ha specificato nello spazio “Eventuali note” la seguente dicitura “Discussione tesi  
di Laurea dicembre 2020” e pertanto oltre il termine di scadenza previsto per la presentazione delle domande 
(26.11.2020).
La candidata non risultava quindi in possesso, alla data di scadenza del termine per la presentazione delle  
domande,  di  uno dei  requisiti  richiesti  obbligatoriamente  per  la  partecipazione  al  Concorso  nel  profilo  di 
Educatore.

D.Z.B.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il sistema telematico utilizzato per l’invio della domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, prevedeva, ai 
fini del corretto e completo invio della stessa un apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” nel quale 
allegare la domanda di concorso scansionata e debitamente sottoscritta dai candidati. 
Il  documento  allegato  dalla  candidata  nell’apposito  spazio  denominato  “Dichiarazione  firmata”  contiene 
unicamente una parte della prima pagina relativa alla domanda di Concorso e non riporta alcuna firma.

D.M.Y.

Mancanza  di  uno  dei  titoli  di  studio  previsti  dal  Bando  di  Concorso  e  validi  per  l’accesso  al  profilo  di  
EDUCATORE:  in  particolare  la  candidata  ha  selezionato  l’opzione  del  “Diploma  di  Scuola  Secondaria  
Superiore (Maturità o Qualifica Triennale) – Diploma di tecnico dei servizi sociali” ma ha indicato quale anno 
di  conseguimento  l’anno  2020  e  pertanto  conseguito  successivamente  al  31.08.2015  -  data  limite  di 
conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla Deliberazione G.R. Emilia Romagna 16.10.2017 n.  
1564 da ritenersi validi per l’accesso al profilo di Educatore.

D.I.

Mancanza  di  uno  dei  titoli  di  studio  previsti  dal  Bando  di  Concorso  e  validi  per  l’accesso  al  profilo  di  
EDUCATORE:  in  particolare  la  candidata  ha  selezionato  l’opzione  della  “Laurea  Magistrale  –  LM-50  –  
Programmazione e gestione dei servizi educativi” e ha dichiarato quale anno di conseguimento il 2020 ma ha 
specificato nello spazio “Eventuali note” la seguente dicitura “Laurea prevista dicembre 2020” e pertanto oltre 
il termine di scadenza previsto per la presentazione delle domande (26.11.2020).
La candidata non risultava quindi in possesso, alla data di scadenza del termine per la presentazione delle  
domande,  di  uno dei  requisiti  richiesti  obbligatoriamente  per  la  partecipazione  al  Concorso  nel  profilo  di 
Educatore.

F.T.

Mancanza  di  uno  dei  titoli  di  studio  previsti  dal  Bando  di  Concorso  e  validi  per  l’accesso  al  profilo  di  
EDUCATORE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma Universitario (L. 341/1990)  
equiparato alla classe L19 ai sensi del D.M. 509/99 e D.M. 270/2004 – Educatore professionale” conseguito 
nell’anno  2019  e  nelle  ”Eventuali  note”   ha  specificato  “In  possesso  dell'attestato  -Corso  intensivo  di  
qualificazione per l’esercizio della professione di Educatore Professionale Socio-Pedagogico (corso valido ai  
sensi  della  L.  205/2017,commi  594-601,inerente  la  nuova  figura  dell’Educatore  professionale  socio-
pedagogico)”, dettagliando un titolo non previsto dal Bando di Concorso per l’accesso al profilo di Educatore. 
La candidata risulta altresì in possesso di un Diploma di Maturità Artistica conseguito nell’anno 2009/2010 – 
anch’esso titolo non previsto dal Bando di Concorso per l’accesso al profilo di Educatore.

G.M.

Mancanza  di  uno  dei  titoli  di  studio  previsti  dal  Bando  di  Concorso  e  validi  per  l’accesso  al  profilo  di  
EDUCATORE: in particolare il candidato ha selezionato l’opzione della “Laurea Triennale – Laurea Triennale  
di  cui  alla  classe  L-19  –  Scienze  dell’Educazione  e  della  Formazione”  conseguita  nell’anno  2020  e  ha 
specificato ulteriormente “Titolo equipollente a L -19 acquisito tramite corso intensivo di qualificazione per  
l'esercizio  della  professione  di  educatore  professionale  socio-pedagogico  (corso  valido  ai  sensi  della  L.  
205/2017,  commi  594-601,  inerente  la  nuova figura dell'Educatore  professionale  socio-pedagogico,  legge  
Iori)”,  e nel campo “Eventuali  note” ha specificato ulteriormente “Titolo acquisito:  “Educatore professionale  
socio-pedagogico” titolo non previsto dal Bando di Concorso per l’accesso al profilo di Educatore ai sensi 
della normativa vigente.

G.G. Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il sistema telematico utilizzato per l’invio della domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, prevedeva, ai 
fini del corretto e completo invio della stessa un apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” nel quale 
allegare la domanda di concorso scansionata e debitamente sottoscritta dai candidati. 
La domanda allegata dalla candidata nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” non riporta la 



firma della candidata.

M.A.

Mancanza  di  uno  dei  titoli  di  studio  previsti  dal  Bando  di  Concorso  e  validi  per  l’accesso  al  profilo  di  
EDUCATORE:  in  particolare  la  candidata  ha  selezionato  l’opzione  del  “Diploma  di  Scuola  Secondaria  
Superiore  (Maturità  o  Qualifica  Triennale)  –  Assistente  per  l’infanzia”  ma  ha  specificato  quale  anno  di 
conseguimento  l’anno  2018  e  pertanto  conseguito  successivamente  al  31.08.2015  -  data  limite  di 
conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla Deliberazione G.R. Emilia Romagna 16.10.2017 n.  
1564 da ritenersi validi per l’accesso al profilo di Educatore.

M.M.C.

Modalità di presentazione della domanda non conforme a quanto previsto dal Bando di Concorso e mancanza 
dell’apposizione di firma in calce all’istanza di partecipazione al Concorso così come espressamente previsto 
dal Bando.
Il sistema telematico utilizzato per l’invio della domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, prevedeva, ai 
fini del corretto e completo invio della stessa un apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” nel quale 
allegare la domanda di concorso scansionata e debitamente sottoscritta dai candidati
Il  documento  allegato  nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” e nel  quale  doveva essere 
allegata la domanda di partecipazione con apposta la firma della candidata segnala la dicitura “Errore – 
Impossibile caricare il documento PDF”, errore non imputabile all’Amministrazione Comunale, pertanto non 
risulta allegato e verificabile alcun documento contenente la firma della candidata.

P.I.M.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il sistema telematico utilizzato per l’invio della domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, prevedeva, ai 
fini del corretto e completo invio della stessa un apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” nel quale 
allegare la domanda di concorso scansionata e debitamente sottoscritta dai candidati. 
Il  documento  allegato  dalla  candidata  nell’apposito  spazio  denominato  “Dichiarazione  firmata”  contiene 
unicamente la prima pagina relativa alla domanda di Concorso e non riporta alcuna firma.

P.M.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il sistema telematico utilizzato per l’invio della domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, prevedeva, ai 
fini del corretto e completo invio della stessa un apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” nel quale 
allegare la domanda di concorso scansionata e debitamente sottoscritta dai candidati. 
La domanda allegata dalla candidata nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” non riporta la 
firma della candidata.

P.V.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il sistema telematico utilizzato per l’invio della domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, prevedeva, ai 
fini del corretto e completo invio della stessa un apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” nel quale 
allegare la domanda di concorso scansionata e debitamente sottoscritta dai candidati. 
Il  documento  allegato  dalla  candidata  nell’apposito  spazio  denominato  “Dichiarazione  firmata”  contiene 
unicamente la prima pagina relativa alla domanda di Concorso e non riporta alcuna firma.

P.J.

Mancanza  di  uno  dei  titoli  di  studio  previsti  dal  Bando  di  Concorso  e  validi  per  l’accesso  al  profilo  di  
EDUCATORE:  in  particolare  la  candidata  ha  selezionato  l’opzione  del  “Diploma  di  Scuola  Secondaria  
Superiore (Maturità o Qualifica Triennale) – Diploma di maturità magistrale” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento  l’anno  2016  e  pertanto  conseguito  successivamente  al  31.08.2015  -  data  limite  di 
conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla Deliberazione G.R. Emilia Romagna 16.10.2017 n.  
1564 da ritenersi validi per l’accesso al profilo di Educatore.

P.G.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il sistema telematico utilizzato per l’invio della domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, prevedeva, ai 
fini del corretto e completo invio della stessa un apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” nel quale 
allegare la domanda di concorso scansionata e debitamente sottoscritta dai candidati. 
La domanda allegata dal  candidato nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” non riporta la 
firma del candidato.
Il candidato non ha allegato inoltre la ricevuta della tassa di Concorso versata con le modalità previste dal  
Bando di Concorso.

S.N.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il sistema telematico utilizzato per l’invio della domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, prevedeva, ai 
fini del corretto e completo invio della stessa un apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” nel quale 
allegare la domanda di concorso scansionata e debitamente sottoscritta dai candidati. 
Il  documento  allegato  dalla  candidata  nell’apposito  spazio  denominato  “Dichiarazione  firmata”  contiene 
unicamente una pagina relativa alla domanda di Concorso e non riporta alcuna firma.

T.A. 
(06.06.1985)

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il sistema telematico utilizzato per l’invio della domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, prevedeva, ai 
fini del corretto e completo invio della stessa un apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” nel quale 
allegare la domanda di concorso scansionata e debitamente sottoscritta dai candidati. 
Il  documento  allegato  dalla  candidata  nell’apposito  spazio  denominato  “Dichiarazione  firmata”  contiene 
unicamente la prima pagina relativa alla domanda di Concorso e non riporta alcuna firma.

T.S.

Mancanza  di  uno  dei  titoli  di  studio  previsti  dal  Bando  di  Concorso  e  validi  per  l’accesso  al  profilo  di  
EDUCATORE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione della “Laurea Triennale – Laurea Triennale  
di  cui  alla  classe  L-19  –  Scienze  dell’Educazione  e  della  Formazione”  e  ha  dichiarato  quale  anno  di 
conseguimento il 2021 e ha altresì specificato nello spazio “Eventuali note” la seguente dicitura “conseguirò il  
titolo nell’anno 2021, in quanto sono candidata alla sessione di laurea di Aprile” e pertanto oltre il termine di 
scadenza previsto per la presentazione delle domande (26.11.2020).
La candidata non risultava quindi in possesso, alla data di scadenza del termine per la presentazione delle  
domande,  di  uno dei  requisiti  richiesti  obbligatoriamente  per  la  partecipazione  al  Concorso  nel  profilo  di 
Educatore.



T.A. 
(13.12.1999)

Mancanza  di  uno  dei  titoli  di  studio  previsti  dal  Bando  di  Concorso  e  validi  per  l’accesso  al  profilo  di  
EDUCATORE:  in  particolare  la  candidata  ha  selezionato  l’opzione  del  “Diploma  di  Scuola  Secondaria  
Superiore (Maturità o Qualifica Triennale) – Diploma di maturità rilasciato dal liceo socio-psico-pedagogico” 
ma  ha  indicato  quale  anno  di  conseguimento  l’anno  2019  e  pertanto  conseguito  successivamente  al 
31.08.2015 -  data  limite di  conseguimento dei  titoli  inferiori  alla  Laurea prevista dalla  Deliberazione G.R.  
Emilia Romagna 16.10.2017 n. 1564 da ritenersi validi per l’accesso al profilo di Educatore.

PROFILO DI “INSEGNANTE”

Sono pervenute complessivamente n. 253 domande di cui:

 n. 235 candidati (dettagliatamente generalizzati come indicato nella Relazione Allegata al presente 
provvedimento,  parte  integrante  e  non  pubblicabile),  sulla  base  del  riscontro  delle  domande 
effettuato avuto presente  le modalità e i termini di arrivo delle domande, nonchè sulla base dalla 
documentazione allegata od in possesso dell’Amministrazione e/o da alcune verifiche già effettuate 
d’ufficio, risultano in possesso di tutti i requisiti previsti per la partecipazione al Concorso dal Bando, 
alla data di  scadenza del termine previsto per la presentazione delle domande (26.11.2020),  e 
risultano  altresì  aver  versato  la  prevista  tassa  di  Concorso,  e  pertanto  vengono ammessi  al 
Concorso con  riserva  comunque  di  successiva  verifica  finale  dell’effettivo  possesso  di  tutti  i 
requisiti previsti dal Bando per la partecipazione allo stesso, da possedersi alla data di scadenza in 
particolare per quanto riguarda il titolo di studio dichiarato;

 n. 2 candidate (dettagliatamente generalizzate come indicato nella Relazione Allegata al presente 
provvedimento, parte integrante e non pubblicabile) che - sulla base del primo riscontro effettuato 
come più sopra indicato - risultano in possesso dei suddetti requisiti previsti per la partecipazione al 
Concorso alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande – hanno 
omesso di allegare alla domanda la ricevuta di versamento della tassa di Concorso pari a € 
10.00, e precisamente:

INIZIALI COGNOME E NOME

D.S.A.

Z.M.

e pertanto le stesse vengono ammesse al Concorso:
 subordinatamente alla presentazione della ricevuta di versamento della tassa   di Concorso di € 

10.00, da prodursi quale termine massimo, a pena di esclusione, entro il termine che verrà loro 
assegnato dalla Commissione Giudicatrice;

 e comunque con riserva di successiva verifica finale   dell’effettivo possesso di tutti  i requisiti 
previsti dal Bando per la partecipazione allo stesso, da possedersi alla data di scadenza del  
Bando in particolare per quanto riguarda il titolo di studio dichiarato;

 n. 4 candidate (dettagliatamente generalizzate come indicato nella Relazione Allegata al presente 
provvedimento, parte integrante e non pubblicabile) che - sulla base del primo riscontro effettuato 
come più  sopra indicato  -  hanno dichiarato  il  possesso di  uno o più  titoli  di  studio  conseguiti  
all’estero o conseguiti presso Istituti che rilasciano titoli di studio esteri, per i quali è necessario 
attivare,  o  per  i  quali  è  stato  dichiarato  dalle  stesse  di  avere  già  provveduto  ad  attivare,  le  
procedure per il riconoscimento in Italia e per l’equivalenza degli stessi ad uno dei titoli di studio 
richiesti  per  la  partecipazione al  Bando di  Concorso  per  il  profilo  di  “Insegnante”,  così  come 
previsto per l’accesso dal Bando stesso, e precisamente:

INIZIALI 
COGNOME E 
NOME

MOTIVAZIONE

C.N. La candidata, nell’ambito della domanda unica di partecipazione, ha selezionato il possesso di “Titolo 
di  studio  estero”  e  ha  dichiarato  il  possesso  dei  seguenti  titoli  di  studio:  “Laurea  in  Ingegneria 
Economica” e del “Master in Marketing and Management” entrambi conseguiti presso il Politecnico di 
Timisoara (Romania) e per i quali specifica nel campo “Eventuali note” che i titoli sopraindicati sono 
“stati regolarmente legalizzati con Apostille ai sensi della Convenzione dell'Aja del 5 ott. 1961 ” - titoli 
per i quali deve avviare le procedure di riconoscimento in Italia.

G.G.G. La candidata, nell’ambito della domanda unica di partecipazione, ha selezionato il possesso di “Titolo 
di  studio  estero”  e  ha  dichiarato  il  possesso  dei  seguenti  titoli  di  studio:  “Laurea  Educazione 
dell'Infanzia” e “Laurea Educazione Sociale” conseguite entrambe presso l’Università Complutense di 



Madrid. 
La  candidata  allega  altresì  apposita  richiesta  di  equivalenza  del  titolo  di  studio  di  “Magisterio  
Educacion  Infantil  (Laurea)”  presso  l’Universidad  Complutense  de  Madrid  (UCM)  indirizzata  al 
Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero dell’Istruzione, dell’università e della Ricerca.
Per tali titoli si dovrà pertanto produrre debita documentazione che certifichi il riconoscimento in Italia 
di almeno uno dei titoli di studio conseguiti all’estero.

Y.M.G. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Insegnante”  ha selezionato il possesso di “Titolo di studio estero” e ha dichiarato il possesso dei 
seguenti titoli di studio: “Maestra Especialidad Educacion Infantil” e “Licenciada en Psicopedagogia” 
conseguiti rispettivamente presso l’Universitat de Barcelona e l’Universitat Autonoma de Barcelona. 
La  candidata  dichiara altresì  nelle  “Eventuali  note”  di  aver  inviato  la  richiesta  di  equivalenza per 
entrambi i suddetti titoli di studio al Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero dell’Istruzione, 
della Università e della Ricerca e di essere in attesa del riconoscimento dell’equivalenza.
Per tali titoli si dovrà pertanto produrre debita documentazione che certifichi il riconoscimento in Italia 
di almeno uno dei titoli di studio conseguiti all’estero.
La candidata allega altresì il riconoscimento ottenuto per gli stessi titoli di studio già utilizzati in altra 
procedura Selettiva del Comune di Reggo Emilia svoltasi nell’anno 2017.

R.M.J. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Insegnante” ha selezionato il possesso di “Diploma di Scuola Magistrale o Istituto Magistrale purchè  
conseguiti entro l’anno scolastico 2001-2002” e ha dichiarato il possesso del seguente titolo di studio: 
“Profesora  de  Educacion  Preescolar”  conseguito  presso  l’Istituto  Nuestra  Senora  del  buen  viaje 
Buenos Aires. 
La candidata specifica che per tale titolo ha “Equipollenza al diploma di Maturità Magistrale Ind Liceo  
socio psico pedagogico” ma non allega alcun documento che comprovi quanto da lei dichiarato. 
Per tale titolo si dovrà pertanto produrre debita documentazione che certifichi quanto dichiarato in 
merito al riconoscimento in Italia del titolo di studio conseguito all’estero.

vengono ammesse   al Concorso  :
 subordinatamente   al riconoscimento in Italia di uno dei titoli di studio dalle stesse posseduti e  

conseguiti  all'estero  o  conseguiti  presso  Istituti  che  rilasciano  titoli  di  studio  esteri,  ed 
all’equivalenza di almeno uno di essi ad uno dei titoli di studio richiesti per la partecipazione al 
Bando di Concorso relativamente al profilo di “Insegnante” – riconoscimento da richiedere a 
cura delle candidate, ai sensi della normativa vigente in materia di partecipazione ai pubblici  
concorsi e da prodursi, quale termine massimo, all’atto dell’eventuale assunzione in servizio, a 
pena di esclusione dalle graduatorie derivanti dal Concorso Pubblico e di non assunzione;

 e comunque con riserva di successiva verifica finale   dell’effettivo possesso di tutti  i requisiti 
previsti dal Bando per la partecipazione allo stesso, da possedersi alla data di scadenza del  
Bando in particolare per quanto riguarda il titolo di studio dichiarato;

Si specifica che per tutti i  241 candidati ammessi / ammessi con riserva al Concorso, la verifica 
finale dell'effettivo possesso di  tutti  i  requisiti  previsti  dal  Bando per la partecipazione allo stesso, 
verrà effettuata, al più tardi all’atto dell’eventuale assunzione in servizio, specificando che in ogni 
momento,  in  caso  di  accertamento  di  difetto  dei  requisiti,  i  candidati  possono essere esclusi  dal  
Concorso o dalle graduatorie che ne deriveranno;

2. n. 12 candidati (dettagliatamente generalizzati come indicato nella Relazione Allegata al presente 
provvedimento,  parte  integrante  e  non  pubblicabile),  sulla  base  del  riscontro  delle  domande 
effettuato avuto presente  le modalità e i termini di invio delle domande, nonchè sulla base della 
documentazione allegata od in possesso dell’Amministrazione e/o da alcune verifiche già effettuate 
d’ufficio,  non  risultano  essere  in  possesso  di  uno  o  più  requisiti  previsti  dal  Bando  per  la 
partecipazione al Concorso con riferimento allo specifico profilo professionale di “Insegnante”, o 
non hanno prodotto la domanda nei modi e nei termini previsti dal Bando, ed in particolare per la 
seguente motivazione: 

INIZIALI 
COGNOME E 
NOME

MOTIVO ESCLUSIONE

A.M.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del  “Diploma di Scuola Magistrale o  
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2007 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - data 
limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti validi per 
l’accesso al profilo di Insegnante.



B.G.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Magistrale o 
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2015 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - data 
limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti validi per 
l’accesso al profilo di Insegnante.

C.P.

Modalità di presentazione della domanda non conforme a quanto previsto dal Bando di Concorso.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
La candidata ha allegato nella sezione “Dichiarazione firmata” una domanda di partecipazione che non 
contiene i propri  dati  anagrafici,  curriculari, culturali,  ma quelli  riferiti  ad altra persona sulla quale ha 
apposto però la propria firma.

D.F.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Magistrale o 
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2010 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - data 
limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti validi per 
l’accesso al profilo di Insegnante.

D.S.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
La domanda allegata dalla candidata nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” non riporta 
la firma della candidata.

D.N.C.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Magistrale o 
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2006 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - data 
limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti validi per 
l’accesso al profilo di Insegnante.

M.S.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Magistrale o 
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2004 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - data 
limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti validi per 
l’accesso al profilo di Insegnante.

M.G.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Magistrale o 
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2020 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - data 
limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti validi per 
l’accesso al profilo di Insegnante.

M.I.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Magistrale o 
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2006 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - data 
limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti validi per 
l’accesso al profilo di Insegnante.

P.M.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
La domanda allegata dalla candidata nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” non riporta 
la firma della candidata.

S.V.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Magistrale o 
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2003 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - data 
limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti validi per 
l’accesso al profilo di Insegnante.

T.F.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Magistrale o 
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2009 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - data 
limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti validi per 
l’accesso al profilo di Insegnante.

Si specifica nuovamente fin da ora che:



 così come già indicato nel Bando di Concorso che costituisce “lex specialis” e nella successiva 
Determinazione Dirigenziale n. 632 del 22.04.2021 di modifica dell’iter delle prove d’esame, che i 
candidati ammessi o ammessi con riserva, avendone i requisiti per uno o entrambi i profili saranno 
sottoposti ad una unica prova a test valida come prova scritta, che varrà per l’ammissione all’unica 
prova orale per entrambi i profili pertanto, a seguito di accorpamento dei nominativi dei candidati  
comuni ai due profili, il numero dei candidati che sono complessivamente ammessi alla prova a 
test  valida  come  prova  scritta  del  Concorso  in  oggetto  è  pari  a  n.  1845 (dettagliatamente 
generalizzati come indicato nella Relazione Allegata al presente provvedimento, parte integrante 
non pubblicabile);

 per tutti i 1845 candidati complessivamente ammessi / ammessi con riserva al Concorso, la 
verifica finale dell'effettivo possesso di tutti i requisiti previsti dal Bando per la partecipazione allo 
stesso, verrà effettuata, al più tardi all’atto dell’eventuale assunzione in servizio,  specificando 
che in ogni momento, in caso di accertamento di difetto dei requisiti, i candidati possono essere 
esclusi dal Concorso o dalle graduatorie che ne deriveranno in particolare per quanto riguarda il  
possesso del titolo di studio essendo la normativa diversa per i due profili ricercati e, per quanto 
riguarda il profilo di “Educatore” la stessa risulta ancora di interpretazione non chiara e univoca. 
L’Amministrazione si riserva  fin d’ora, qualora dovesse pervenire la risposta al quesito di cui sopra 
inviato al MIUR, che riporti  una specifica interpretazione in merito ai titoli  di studio richiesti  per  
l’accesso al profilo di “Educatore” di applicare quanto disposto;

Ritenuto  inoltre  opportuno  effettuare  la  verifica  sull'effettivo  diritto  di  riserva  da  applicare  in  via 
prioritaria ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1014 co. 1) e 678 co. 9) del D.Lgs. n. 66/2010, e  
successive modificazioni ed integrazioni  (FORZE ARMATE) - stante l’elevato numero dei candidati 
ammessi e delle dichiarazioni non sempre chiare ed univoche apposte dai candidati sulle domande di 
partecipazione - unicamente per i candidati (che ne hanno fatto richiesta) che supereranno la prova 
scritta  a test  e che verranno conseguentemente inseriti  nelle  graduatorie  valide per  assunzioni  a 
tempo determinato;

Preso atto e segnalato infine che tra i  1845 candidati complessivamente ammessi / ammessi con  
riserva al Concorso, vi sono:
 n. 13 candidati, che hanno dichiarato sulla domanda di partecipazione di essere beneficiari delle 

disposizioni contenute nella Legge n. 104/1992 specificando che: 
 n. 7 candidati (dettagliatamente generalizzati come indicato nella Relazione Allegata al presente 

provvedimento, parte integrante non pubblicabile)  non hanno richiesto né tempi aggiuntivi né 
ausili connessi al proprio handicap necessari allo svolgimento della prova d’esame;

 n. 3 candidati (dettagliatamente generalizzati come indicato nella Relazione Allegata al presente 
provvedimento, parte integrante non pubblicabile) hanno richiesto la possibilità di usufruire di 
tempi aggiuntivi nonché di ausili connessi al proprio handicap necessari allo svolgimento delle  
prove  d’esame  ed   hanno  fornito  /  allegato  la  certificazione  comprovante  tale  condizione 
risultando quindi beneficiari delle disposizioni contenute nella Legge n. 104/1992;

 n. 3 candidati (dettagliatamente generalizzati come indicato nella Relazione Allegata al presente 
provvedimento, parte integrante non pubblicabile) hanno richiesto la possibilità di usufruire di 
tempi aggiuntivi nonché di ausili connessi al proprio handicap necessari allo svolgimento delle  
prove d’esame ma  non hanno fornito / allegato la certificazione comprovante tale condizione 
non risultando quindi beneficiari delle disposizioni contenute nella Legge n. 104/1992;

 n. 3 candidati (dettagliatamente generalizzati come indicato nella Relazione Allegata al presente 
provvedimento,  parte  integrante  non  pubblicabile)  che  hanno  allegato  alla  domanda  di 
partecipazione una “Certificazione Diagnostica per DSA” e pertanto non riconducibile alla corretta 
documentazione comprovante il diritto di cui alla Legge 104/1992;

 che di tutte le situazioni sopraindicate verrà informata la Commissione Giudicatrice che provvederà 
a valutare le singole richieste dei candidati e a concedere gli specifici ausili e/o tempi aggiuntivi;

Visto il  vigente Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Comune di Reggio Emilia;

DETERMINA

1. relativamente al profilo professionale di “EDUCATORE” quanto segue:



1. di  ammettere   al  Concorso  Pubblico di  cui  all’oggetto,  i  n.  1713 candidati  (dettagliatamente 
generalizzati  come  indicato  nella  Relazione  Allegata  al  presente  provvedimento,  parte 
integrante e non pubblicabile) che, sulla base delle autodichiarazioni effettuate sulla domanda di 
partecipazione o della documentazione allegata od in possesso dell’Amministrazione e/o da 
alcune verifiche già effettuate d’ufficio, risultano possedere tutti i requisiti previsti dal Bando di 
Concorso per la partecipazione alla stessa con riferimento allo specifico profilo professionale di 
“Educatore”  ed  hanno  altresì  allegato  ricevuta  di  versamento  della  tassa  di  Concorso 
specificando che tali candidati sono comunque ammessi al Concorso con riserva di successiva 
verifica finale dell’effettivo possesso di tutti i requisiti previsti dal Bando per la partecipazione 
allo stesso, da possedersi alla data di scadenza del bando stesso con particolare riguardo al  
titolo di studio dichiarato;

2. di ammettere   altresì alla partecipazione al Concorso relativamente al profilo di “Educatore” per 
tutte le motivazioni esposte in premessa - le n. 10  sottoindicate candidate (dettagliatamente 
generalizzate  come  indicato  nella  Relazione  Allegata  al  presente  provvedimento,  parte 
integrante e non pubblicabile) – che, sulla base del primo riscontro effettuato come più sopra 
indicato, risultano in possesso dei requisiti previsti per la partecipazione, alla data di scadenza 
del termine stabilito per la presentazione delle domande – ma che hanno omesso di allegare 
alla  domanda  la  ricevuta  di  versamento  della  tassa  di  Concorso pari  a  €  10.00,  e 
precisamente: 

INIZIALI COGNOME E NOME
A.S.
B.M.C.
D.S.A.
D.R.M.
M.G.V.
N.D.
N.R.
P.S.
R.S.D.
T.F.

specificando che le stesse vengono ammesse al Concorso:
 subordinatamente alla presentazione della ricevuta di versamento della tassa   di Concorso di 

€ 10.00, da prodursi quale termine massimo, a pena di esclusione, entro il termine che verrà 
loro assegnato dalla Commissione Giudicatrice;

 e comunque con riserva di successiva verifica finale   dell’effettivo possesso di tutti i requisiti 
previsti dal Bando per la partecipazione allo stesso, da possedersi alla data di scadenza del 
Bando in particolare per quanto riguarda il titolo di studio dichiarato;

3. di  ammettere   altresì  alla  partecipazione  al  Concorso  –  le n.  13  sottoindicate candidate 
(dettagliatamente  generalizzati  come  indicato  nella  Relazione  Allegata  al  presente 
provvedimento,  parte  integrante  e  non  pubblicabile)  -  che  sulla  base  del  primo  riscontro 
effettuato come più sopra indicato - hanno dichiarato il possesso di uno o più titoli di studio 
conseguiti all’estero o conseguiti presso Istituti che rilasciano titoli di studio esteri, per i quali è 
necessario attivare, o per i quali è stato dichiarato dalle candidate di avere già provveduto ad 
attivare, le procedure per il riconoscimento in Italia e per l’equivalenza degli stessi ad uno dei 
titoli di studio richiesti per la partecipazione al Bando di Concorso per il profilo di “  Educatore  ”,   
così come previsto per l’accesso dal Bando, e precisamente:

INIZIALI 
COGNOME E 
NOME

MOTIVAZIONE

B.I. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Laurea Triennale – Laurea triennale di cui alla classe  
L-19 – Scienze dell’educazione e della formazione” conseguita presso Ist. Superiore di Scienze 
dell’Educazione e della Formazione “Giuseppe Toniolo” - Modena – specificando altresì “Città del 
Vaticano” - Istituto che rilascia titoli di studio esteri. 
La  candidata,  nel  campo  “Eventuali  note”  specifica  “Il  certificato  di  iscrizione  e  grado  



“Baccalaureato in Educatore Sociale è stata autenticata e legalizzata quindi resa equipollente per  
lo stato italiano” ma non allega alcun documento che comprovi quanto da lei dichiarato.
Per tale titolo si dovrà pertanto produrre debita documentazione che certifichi quanto dichiarato in 
merito al riconoscimento in Italia dei titoli di studio conseguiti in Istituti che rilasciano titoli di studio 
esteri.

B.S. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Laurea Triennale – Laurea triennale di cui alla classe  
L-19  –  Scienze  dell’educazione  e  della  formazione”  conseguita  presso  Istituto  Superiore  di 
Scienze  dell’Educazione  e  della  Formazione  “Giuseppe  Toniolo”  -  Istituto  che  rilascia  titoli  di 
studio esteri.
Per tale titolo si dovranno pertanto avviare le procedure di riconoscimento in Italia.

C.N. La candidata, nell’ambito della domanda unica di partecipazione, ha selezionato il possesso di 
“Titolo  di  studio  estero”  e  ha  dichiarato  il  possesso  dei  seguenti  titoli  di  studio:  “Laurea  in 
Ingegneria Economica” e del “Master in Marketing and Management” entrambi conseguiti presso 
il Politecnico di Timisoara (Romania) e per i quali specifica nel campo “Eventuali note” che i titoli 
sopraindicati sono “stati regolarmente legalizzati con Apostille ai sensi della Convenzione dell'Aja  
del 5 ott. 1961” - titoli per i quali deve avviare le procedure di riconoscimento in Italia.

F.P. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Titolo di studio estero” e ha dichiarato il possesso del 
seguente  titolo  di  studio:  “Baccalaureato  in  Scienze  dell’Educazione  –  Educatore  Sociale” 
conseguito presso Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione Auxilium presso Istituto Toniolo – 
Modena. 
La candidata,  nel  campo “Eventuali  note” specifica “Ottenuta Equipollenza valida per  lo Stato  
Italiano” ma non allega alcun documento che comprovi quanto da lei dichiarato.
Per tale titolo si dovrà pertanto produrre debita documentazione che certifichi quanto dichiarato in 
merito al riconoscimento in Italia dei titoli di studio conseguiti in Istituti che rilasciano titoli di studio 
esteri.

F.C. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Laurea Triennale – Laurea triennale di cui alla classe  
L-19  –  Scienze  dell’educazione  e  della  formazione”  conseguita  presso  Istituto  Superiore  di 
Scienze dell’Educazione e della Formazione “Giuseppe Toniolo” di Modena affiliato alla “Pontificia 
Facoltà di Scienze dell’Educazione “Auxilium” di Roma - Istituto che rilascia titoli di studio esteri.
La candidata allega certificato di conseguimento del titolo di studio rilasciato dall’Istituto stesso dal 
quale risulta che si tratta di titolo estero.
Per tale titolo si dovranno pertanto avviare le procedure di riconoscimento in Italia.

G.G.G. La candidata, nell’ambito della domanda unica di partecipazione, ha selezionato il possesso di 
“Titolo  di  studio  estero”  e  ha  dichiarato  il  possesso  dei  seguenti  titoli  di  studio:  “Laurea 
Educazione dell'Infanzia” e “Laurea Educazione Sociale” conseguite entrambe presso l’Università 
Complutense di Madrid. 
La candidata  allega altresì apposita  richiesta di  equivalenza del  titolo di  studio  di  “Magisterio 
Educacion  Infantil  (Laurea)”  presso l’Universidad Complutense de Madrid (UCM) indirizzata al 
Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero dell’Istruzione, dell’università e della Ricerca.
Per tali titoli si dovrà pertanto produrre debita documentazione che certifichi il riconoscimento in 
Italia di almeno uno dei titoli di studio conseguiti all’estero.

G.J. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Laurea Triennale – Laurea triennale di cui alla classe  
L-19  –  Scienze  dell’educazione  e  della  formazione”  conseguita  presso  Università  pontificia 
Salesiana - Istituto che rilascia titoli di studio esteri.
Per tale titolo si dovranno pertanto avviare le procedure di riconoscimento in Italia.

M.E. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore”  ha  selezionato  il  possesso  di  “Laurea  Magistrale  –  LM-50  –  Programmazione  e  
gestione dei servizi educativi” conseguita presso Università pontificia Salesiana – Roma - Istituto 
che rilascia titoli di studio esteri.
Per tale titolo si dovranno pertanto avviare le procedure di riconoscimento in Italia.

R.M.J. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Diploma di Scuola Secondaria Superiore (Maturità o  
Qualifica  triennale)  –  Diploma  di  maturità  rilasciato  dal  liceo  socio-psico-pedagogico”  e  ha 
dichiarato  il  possesso  del  seguente  titolo  di  studio:  “Profesora  de  Educacion  Preescolar” 
conseguito presso l’Istituto Nuestra Senora del buen viaje Buenos Aires. 
La candidata specifica che per tale titolo ha “Equipollenza al diploma di Maturità Magistrale Ind  
socio psico pedagogico” ma non allega alcun documento che comprovi quanto da lei dichiarato. 
Per tale titolo si dovrà pertanto produrre debita documentazione che certifichi quanto dichiarato in 
merito al riconoscimento in Italia del titolo di studio conseguito all’estero.

R.M.B. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Laurea Triennale – Laurea triennale di cui alla classe  
L-19  –  Scienze  dell’educazione  e  della  formazione”  conseguita  presso  Istituto  Superiore  di 
Scienze dell’Educazione e della Formazione “Giuseppe Toniolo” di Modena - Istituto che rilascia 
titoli di studio esteri.
La candidata allega certificato di conseguimento del titolo di studio rilasciato dall’Istituto stesso dal 
quale risulta che si tratta di titolo estero.
Per tale titolo si dovranno pertanto avviare le procedure di riconoscimento in Italia. 



S.G. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore”  ha selezionato il  possesso di  “Diploma Universitario (L. 341/1990) equiparato alla  
Classe L19 ai  sensi  del  D.M. 509/99 e D.M. 270/2004 - Educatore Professionale”  conseguito 
presso Università pontificia Salesiana – Modena - Istituto che rilascia titoli di studio esteri.
Per tale titolo si dovranno pertanto avviare le procedure di riconoscimento in Italia.

S.A. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Laurea Triennale – Laurea triennale di cui alla classe  
L-19  –  Scienze  dell’educazione  e  della  formazione”  conseguita  presso  Istituto  Superiore  di 
Scienze per l’Educazione e della Formazione “G. Toniolo”  di Modena specificando nel  campo 
“Eventuali  note”  che “l’Istituto Toniolo di  Modena è affiliato  alla  “Pontificia  Facoltà di  Scienze  
dell’Educazione Auxilium” - Istituto che rilascia titoli di studio esteri.
Per tale titolo si dovranno pertanto avviare le procedure di riconoscimento in Italia. 

S.L. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Educatore” ha selezionato il possesso di “Titolo di studio estero” e ha dichiarato il possesso del 
seguente titolo di studio:  “Level 6 Advanced certificated in Early Childhood Care and Education”  
conseguito presso Portobello Institute, Dublino - titolo per il quale dovrà avviare le procedure di 
riconoscimento in Italia.

specificando che le stesse vengono ammesse al Concorso:
• subordinatamente   al riconoscimento in Italia di uno dei titoli di studio dalle stesse posseduti 

e  conseguiti  all'estero  o  conseguiti  presso Istituti  che rilasciano titoli  di  studio  esteri,  ed 
all’equivalenza di almeno uno di essi ad uno dei titoli di studio richiesti per la partecipazione 
al Bando di Concorso relativamente al profilo di “Educatore” – riconoscimento da richiedere 
a  cura  delle  candidate,  ai  sensi  della  normativa  vigente  in  materia  di  partecipazione  ai 
pubblici concorsi e da prodursi, quale termine massimo, all’atto dell’eventuale assunzione in 
servizio,  a pena di esclusione dalle graduatorie derivanti dal Concorso Pubblico e di non 
assunzione;

• e comunque con riserva di successiva verifica finale   dell’effettivo possesso di tutti i requisiti 
previsti dal Bando per la partecipazione allo stesso, da possedersi alla data di scadenza del 
Bando in particolare per quanto riguarda il titolo di studio dichiarato;

4. di non ammettere   alla partecipazione al Concorso relativamente al profilo di “Educatore”,  i n. 
27 sottoelencati  candidati  (dettagliatamente  generalizzati  come  indicato  nella  Relazione 
Allegata al presente provvedimento, parte integrante e non pubblicabile), per tutte le motivazioni 
di cui in premessa, ed in particolare per la motivazione a fianco di ognuno indicata: 

INIZIALI 
COGNOME E 

NOME
MOTIVO ESCLUSIONE

A.E.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di  
EDUCATORE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Secondaria  
Superiore (Maturità o Qualifica Triennale) – Diploma di liceo delle scienze umane” ma ha indicato quale 
anno di conseguimento l’anno 2019 e pertanto conseguito successivamente al 31.08.2015 - data limite 
di  conseguimento  dei  titoli  inferiori  alla  Laurea  prevista  dalla  Deliberazione  G.R.  Emilia  Romagna 
16.10.2017 n. 1564 da ritenersi validi per l’accesso al profilo di Educatore.

A.T.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
Il documento allegato dalla candidata nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” contiene 
unicamente una parte della prima pagina relativa alla domanda di Concorso e non riporta alcuna firma.

A.C.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
La  domanda  allegata  dalla  candidata  nell’apposito  spazio  denominato  “Dichiarazione  firmata”  non 
riporta la firma della candidata.

B.G. Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di  
EDUCATORE:  in  particolare  la  candidata  ha  selezionato  l’opzione  del  “Diploma  Universitario  (L.  
341/1990)  equiparato  alla  classe  L19  ai  sensi  del  D.M.  509/99  e  D.M.  270/2004  –  Educatore  
professionale” conseguito nell’anno 2020 ma specifica di essere in possesso di “Laurea triennale in 
servizio sociale L 39 di cui al DM 16 marzo 2007” conseguita presso Università di Parma nel 2012, 
“Laurea magistrale in programmazione e gestione dei servizi sociali LM 87” di cui al DM 270/2004 
conseguita  presso  Università  di  Parma  nel  2014,  “Qualifica  di  educatore  professionale  socio-
pedagogico (60 CFU)” conseguito presso Università di Modena e Reggio Emilia nel 2020, nessuno dei 
quali  risulta essere tra quelli  previsti dal Bando di Concorso per l’accesso al profilo di Educatore ai 



sensi della normativa vigente.

B.A.M.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
La  domanda  allegata  dalla  candidata  nell’apposito  spazio  denominato  “Dichiarazione  firmata”  non 
riporta la firma della candidata.

B.S.A.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
Il documento allegato dalla candidata nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” contiene 
la ricevuta del pagamento della tassa di Concorso e non riporta alcuna firma.

B.M.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di  
EDUCATORE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Secondaria  
Superiore (Maturità o Qualifica Triennale) – Diploma di Maturità Magistrale” e specifica di possedere il 
“Diploma di Tecnico dei Servizi Socio Sanitari” ma ha indicato quale anno di conseguimento l’anno 
2019 e pertanto conseguito successivamente al 31.08.2015 - data limite di conseguimento dei  titoli 
inferiori alla Laurea prevista dalla Deliberazione G.R. Emilia Romagna 16.10.2017 n. 1564 da ritenersi  
validi per l’accesso al profilo di Educatore.

C.P.

Modalità di presentazione della domanda non conforme a quanto previsto dal Bando di Concorso.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
La candidata ha allegato nella sezione “Dichiarazione firmata” una domanda di partecipazione che non 
contiene i propri dati anagrafici, curriculari, culturali, ma quelli riferiti ad altra persona sulla quale ha 
apposto però la propria firma.

C.R.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
La  domanda  allegata  dalla  candidata  nell’apposito  spazio  denominato  “Dichiarazione  firmata”  non 
riporta la firma della candidata..

D.F.I.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di  
EDUCATORE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione della “Laurea Triennale – Laurea 
Triennale di cui alla classe L-19 – Scienze dell’Educazione e della Formazione” e ha dichiarato quale 
anno di conseguimento il 2020, ma ha specificato nello spazio “Eventuali note” la seguente dicitura 
“Discussione tesi  di  Laurea dicembre 2020” e  pertanto oltre il  termine di  scadenza previsto per  la 
presentazione delle domande (26.11.2020).
La candidata non risultava quindi in possesso, alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle domande, di uno dei requisiti richiesti obbligatoriamente per la partecipazione al Concorso nel 
profilo di Educatore.

D.Z.B.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
Il documento allegato dalla candidata nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” contiene 
unicamente una parte della prima pagina relativa alla domanda di Concorso e non riporta alcuna firma.

D.M.Y.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di  
EDUCATORE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Secondaria  
Superiore (Maturità o Qualifica Triennale) – Diploma di tecnico dei servizi sociali” ma ha indicato quale 
anno di conseguimento l’anno 2020 e pertanto conseguito successivamente al 31.08.2015 - data limite 
di  conseguimento  dei  titoli  inferiori  alla  Laurea  prevista  dalla  Deliberazione  G.R.  Emilia  Romagna 
16.10.2017 n. 1564 da ritenersi validi per l’accesso al profilo di Educatore.

D.I.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di  
EDUCATORE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione della “Laurea Magistrale – LM-50 –  
Programmazione e gestione dei servizi educativi” e ha dichiarato quale anno di conseguimento il 2020 
ma ha specificato nello spazio “Eventuali note” la seguente dicitura “Laurea prevista dicembre 2020” e 
pertanto oltre il termine di scadenza previsto per la presentazione delle domande (26.11.2020).
La candidata non risultava quindi in possesso, alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle domande, di uno dei requisiti richiesti obbligatoriamente per la partecipazione al Concorso nel 
profilo di Educatore.



F.T.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di  
EDUCATORE:  in  particolare  la  candidata  ha  selezionato  l’opzione  del  “Diploma  Universitario  (L.  
341/1990)  equiparato  alla  classe  L19  ai  sensi  del  D.M.  509/99  e  D.M.  270/2004  –  Educatore  
professionale”  conseguito  nell’anno  2019  e  nelle  ”Eventuali  note”   ha  specificato  “In  possesso 
dell'attestato  -Corso  intensivo  di  qualificazione  per  l’esercizio  della  professione  di  Educatore  
Professionale Socio-Pedagogico (corso valido ai sensi della L. 205/2017,commi 594-601,inerente la  
nuova figura dell’Educatore professionale socio-pedagogico)”,  dettagliando un titolo non previsto dal 
Bando di Concorso per l’accesso al profilo di Educatore. 
La  candidata  risulta  altresì  in  possesso  di  un  Diploma  di  Maturità  Artistica  conseguito  nell’anno 
2009/2010 – anch’esso titolo non previsto dal Bando di Concorso per l’accesso al profilo di Educatore.

G.M.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di  
EDUCATORE: in particolare il candidato ha selezionato l’opzione della “Laurea Triennale – Laurea 
Triennale di cui alla classe L-19 – Scienze dell’Educazione e della Formazione ” conseguita nell’anno 
2020 e ha specificato ulteriormente “Titolo equipollente a L -19 acquisito tramite corso intensivo di  
qualificazione  per  l'esercizio  della  professione  di  educatore  professionale  socio-pedagogico  (corso  
valido ai sensi della L. 205/2017, commi 594-601, inerente la nuova figura dell'Educatore professionale  
socio-pedagogico,  legge  Iori)”,  e  nel  campo  “Eventuali  note”  ha  specificato  ulteriormente  “Titolo 
acquisito: “Educatore professionale socio-pedagogico” titolo non previsto dal Bando di Concorso per 
l’accesso al profilo di Educatore ai sensi della normativa vigente.

G.G.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
La  domanda  allegata  dalla  candidata  nell’apposito  spazio  denominato  “Dichiarazione  firmata”  non 
riporta la firma della candidata.

M.A.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di  
EDUCATORE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Secondaria  
Superiore (Maturità o Qualifica Triennale) – Assistente per l’infanzia” ma ha specificato quale anno di 
conseguimento  l’anno  2018 e  pertanto  conseguito  successivamente  al  31.08.2015  -  data  limite  di  
conseguimento  dei  titoli  inferiori  alla  Laurea  prevista  dalla  Deliberazione  G.R.  Emilia  Romagna 
16.10.2017 n. 1564 da ritenersi validi per l’accesso al profilo di Educatore.

M.M.C.

Modalità di presentazione della domanda non conforme a quanto previsto dal Bando di Concorso e 
mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati
Il  documento  allegato  nell’apposito  spazio  denominato  “Dichiarazione  firmata”  e  nel  quale  doveva 
essere allegata la domanda di partecipazione con apposta la firma della candidata segnala la dicitura 
“Errore – Impossibile caricare il documento PDF”, errore non imputabile all’Amministrazione Comunale, 
pertanto non risulta allegato e verificabile alcun documento contenente la firma della candidata.

P.I.M.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
Il documento allegato dalla candidata nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” contiene 
unicamente la prima pagina relativa alla domanda di Concorso e non riporta alcuna firma.

P.M.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
La  domanda  allegata  dalla  candidata  nell’apposito  spazio  denominato  “Dichiarazione  firmata”  non 
riporta la firma della candidata.

P.V.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
Il documento allegato dalla candidata nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” contiene 
unicamente la prima pagina relativa alla domanda di Concorso e non riporta alcuna firma.

P.J.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di  
EDUCATORE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Secondaria  
Superiore (Maturità o Qualifica Triennale) – Diploma di maturità magistrale” ma ha indicato quale anno 
di conseguimento l’anno 2016 e pertanto conseguito successivamente al 31.08.2015 - data limite di 
conseguimento  dei  titoli  inferiori  alla  Laurea  prevista  dalla  Deliberazione  G.R.  Emilia  Romagna 
16.10.2017 n. 1564 da ritenersi validi per l’accesso al profilo di Educatore.



P.G.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
La domanda allegata dal candidato nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” non riporta 
la firma del candidato.
Il candidato non ha allegato inoltre la ricevuta della tassa di Concorso versata con le modalità previste  
dal Bando di Concorso.

S.N.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
Il documento allegato dalla candidata nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” contiene 
unicamente una pagina relativa alla domanda di Concorso e non riporta alcuna firma.

T.A. 
(06.06.1985)

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
Il documento allegato dalla candidata nell’apposito spazio denominato “Dichiarazione firmata” contiene 
unicamente la prima pagina relativa alla domanda di Concorso e non riporta alcuna firma.

T.S.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di  
EDUCATORE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione della “Laurea Triennale – Laurea 
Triennale di cui alla classe L-19 – Scienze dell’Educazione e della Formazione” e ha dichiarato quale 
anno di conseguimento il 2021 e ha altresì specificato nello spazio “Eventuali note” la seguente dicitura 
“conseguirò  il  titolo  nell’anno  2021,  in  quanto  sono  candidata  alla  sessione  di  laurea  di  Aprile” e 
pertanto oltre il termine di scadenza previsto per la presentazione delle domande (26.11.2020).
La candidata non risultava quindi in possesso, alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle domande, di uno dei requisiti richiesti obbligatoriamente per la partecipazione al Concorso nel 
profilo di Educatore.

T.A. 
(13.12.1999)

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di  
EDUCATORE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Secondaria  
Superiore  (Maturità  o  Qualifica  Triennale)  –  Diploma  di  maturità  rilasciato  dal  liceo  socio-psico-
pedagogico”  ma  ha  indicato  quale  anno  di  conseguimento  l’anno  2019  e  pertanto  conseguito 
successivamente al 31.08.2015 - data limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista 
dalla Deliberazione G.R. Emilia Romagna 16.10.2017 n. 1564 da ritenersi validi per l’accesso al profilo 
di Educatore.

2. relativamente al profilo professionale di “INSEGNANTE” quanto segue:

1. di  ammettere  al  Concorso  Pubblico  di  cui  all’oggetto,  n.  235 candidati  (dettagliatamente 
generalizzati  come  indicato  nella  Relazione  Allegata  al  presente  provvedimento,  parte 
integrante e non pubblicabile) che, sulla base delle autodichiarazioni effettuate sulla domanda di 
partecipazione o della documentazione allegata od in possesso dell’Amministrazione e/o da 
alcune verifiche già effettuate d’ufficio, risultano possedere tutti i requisiti previsti dal Bando di 
Concorso per la partecipazione alla stessa con riferimento allo specifico profilo professionale di 
“Educatore”  ed  hanno  altresì  allegato  ricevuta  di  versamento  della  tassa  di  Concorso 
specificando che tali candidati sono comunque ammessi al Concorso con riserva di successiva 
verifica finale dell’effettivo possesso di tutti i requisiti previsti dal Bando per la partecipazione 
allo stesso, da possedersi alla data di scadenza del bando stesso con particolare riguardo al 
titolo di studio dichiarato;

2. di ammettere   altresì alla partecipazione al Concorso relativamente al profilo di “Insegnante” per 
tutte  le  motivazioni  esposte in  premessa - le  n.  2  sottoindicate candidate  (dettagliatamente 
generalizzate  come  indicato  nella  Relazione  Allegata  al  presente  provvedimento,  parte 
integrante e non pubblicabile) – che, sulla base del primo riscontro effettuato come più sopra 
indicato, risultano in possesso dei requisiti previsti per la partecipazione, alla data di scadenza 
del termine stabilito per la presentazione delle domande – ma che hanno omesso di allegare 
alla  domanda  la  ricevuta  di  versamento  della  tassa  di  Concorso pari  a  €  10.00,  e 
precisamente: 

INIZIALI COGNOME E NOME
D.S.A.



Z.M.

specificando che le stesse vengono ammesse al Concorso:
 subordinatamente alla presentazione della ricevuta di versamento della tassa   di Concorso di 

€ 10.00, da prodursi quale termine massimo, a pena di esclusione, entro il termine che verrà 
loro assegnato dalla Commissione Giudicatrice;

 e comunque con riserva di successiva verifica finale   dell’effettivo possesso di tutti i requisiti 
previsti dal Bando per la partecipazione allo stesso, da possedersi alla data di scadenza del 
Bando scadenza in particolare per quanto riguarda il titolo di studio dichiarato;

3. di  ammettere   altresì  alla  partecipazione  al  Concorso  –  le n.  4  sottoindicate candidate 
(dettagliatamente  generalizzati  come  indicato  nella  Relazione  Allegata  al  presente 
provvedimento,  parte  integrante  e  non  pubblicabile)  -  che  sulla  base  del  primo  riscontro 
effettuato come più sopra indicato - hanno dichiarato il possesso di uno o più titoli di studio 
conseguiti all’estero o conseguiti presso Istituti che rilasciano titoli di studio esteri, per i quali è 
necessario attivare, o per i quali è stato dichiarato dalle candidate di avere già provveduto ad 
attivare, le procedure per il riconoscimento in Italia e per l’equivalenza degli stessi ad uno dei 
titoli di studio richiesti per la partecipazione al Bando di Concorso per il profilo di “  Insegnante  ”,   
così come previsto per l’accesso dal Bando, e precisamente:

INIZIALI 
COGNOME E 
NOME

MOTIVAZIONE

C.N. La candidata, nell’ambito della domanda unica di partecipazione, ha selezionato il possesso di “Titolo 
di  studio  estero”  e  ha  dichiarato  il  possesso  dei  seguenti  titoli  di  studio:  “Laurea  in  Ingegneria 
Economica” e del “Master in Marketing and Management” entrambi conseguiti presso il Politecnico di 
Timisoara (Romania) e per i quali specifica nel campo “Eventuali note” che i titoli sopraindicati sono 
“stati regolarmente legalizzati con Apostille ai sensi della Convenzione dell'Aja del 5 ott. 1961” - titoli 
per i quali deve avviare le procedure di riconoscimento in Italia.

G.G.G. La candidata, nell’ambito della domanda unica di partecipazione, ha selezionato il possesso di “Titolo 
di  studio  estero”  e  ha  dichiarato  il  possesso  dei  seguenti  titoli  di  studio:  “Laurea  Educazione 
dell'Infanzia” e “Laurea Educazione Sociale” conseguite entrambe presso l’Università Complutense di 
Madrid. 
La  candidata  allega  altresì  apposita  richiesta  di  equivalenza  del  titolo  di  studio  di  “Magisterio 
Educacion  Infantil  (Laurea)”  presso  l’Universidad  Complutense  de  Madrid  (UCM)  indirizzata  al 
Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero dell’Istruzione, dell’università e della Ricerca.
Per tali titoli si dovrà pertanto produrre debita documentazione che certifichi il riconoscimento in Italia  
di almeno uno dei titoli di studio conseguiti all’estero.

Y.M.G. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Insegnante”  ha selezionato il  possesso di “Titolo di studio estero” e ha dichiarato il possesso dei 
seguenti titoli di studio: “Maestra Especialidad Educacion Infantil” e “Licenciada en Psicopedagogia” 
conseguiti rispettivamente presso l’Universitat de Barcelona e l’Universitat Autonoma de Barcelona. 
La  candidata  dichiara  altresì  nelle  “Eventuali  note”  di  aver  inviato  la  richiesta  di  equivalenza per 
entrambi i suddetti titoli di studio al Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero dell’Istruzione,  
della Università e della Ricerca e di essere in attesa del riconoscimento dell’equivalenza.
Per tali titoli si dovrà pertanto produrre debita documentazione che certifichi il riconoscimento in Italia  
di almeno uno dei titoli di studio conseguiti all’estero.
La candidata allega altresì il riconoscimento ottenuto per gli stessi titoli di studio già utilizzati in altra 
procedura Selettiva del Comune di Reggo Emilia svoltasi nell’anno 2017.

R.M.J. La  candidata,  nell’ambito  della  domanda  unica  di  partecipazione,  relativamente  al  profilo  di 
“Insegnante” ha selezionato il possesso di “Diploma di Scuola Magistrale o Istituto Magistrale purchè  
conseguiti entro l’anno scolastico 2001-2002” e ha dichiarato il possesso del seguente titolo di studio: 
“Profesora  de  Educacion  Preescolar”  conseguito  presso  l’Istituto  Nuestra  Senora  del  buen  viaje 
Buenos Aires. 
La candidata specifica che per tale titolo ha “Equipollenza al diploma di Maturità Magistrale Ind Liceo  
socio psico pedagogico” ma non allega alcun documento che comprovi quanto da lei dichiarato. 
Per tale titolo si dovrà pertanto produrre debita documentazione che certifichi quanto dichiarato in 
merito al riconoscimento in Italia del titolo di studio conseguito all’estero.

specificando che le stesse vengono ammesse al Concorso:
• subordinatamente   al riconoscimento in Italia di uno dei titoli di studio dalle stesse posseduti 

e conseguiti  all'estero o conseguiti  presso Istituti  che rilasciano titoli  di  studio esteri,  ed 
all’equivalenza di almeno uno di essi ad uno dei titoli di studio richiesti per la partecipazione  
al  Bando  di  Concorso  relativamente  al  profilo  di  “Insegnante” –  riconoscimento  da 
richiedere  a  cura  delle  candidate,  ai  sensi  della  normativa  vigente  in  materia  di 
partecipazione  ai  pubblici  concorsi  e  da  prodursi,  quale  termine  massimo,  all’atto 



dell’eventuale assunzione in servizio,  a pena di esclusione dalle graduatorie derivanti dal 
Concorso Pubblico e di non assunzione;

• e comunque con riserva di successiva verifica finale   dell’effettivo possesso di tutti i requisiti 
previsti dal Bando per la partecipazione allo stesso, da possedersi alla data di scadenza del 
Bando scadenza in particolare per quanto riguarda il titolo di studio dichiarato;

Si  specifica  che  per  tutti  i  241  candidati  ammessi  /  ammessi  con  riserva al  Concorso 
(dettagliatamente generalizzati come indicato nella Relazione Allegata al presente provvedimento, 
parte integrante non pubblicabile), la verifica finale dell'effettivo possesso di tutti i requisiti previsti 
dal Bando per la partecipazione allo stesso, verrà effettuata, al più tardi all’atto dell’eventuale 
assunzione in servizio, specificando che in ogni momento, in caso di accertamento di difetto dei 
requisiti, i candidati possono essere esclusi dal Concorso o dalle graduatorie che ne deriveranno;

4. di non ammettere   alla partecipazione al Concorso relativamente al profilo di “Insegnante”, i n. 
12 sottoelencati  candidati  (dettagliatamente  generalizzati  come  indicato  nella  Relazione 
Allegata al presente provvedimento, parte integrante e non pubblicabile), per tutte le motivazioni 
di cui in premessa, ed in particolare per la motivazione a fianco di ognuno indicata: 

INIZIALI 
COGNOME E 
NOME

MOTIVO ESCLUSIONE

A.M.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del  “Diploma di Scuola Magistrale o  
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2007 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - 
data limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti  
validi per l’accesso al profilo di Insegnante.

B.G.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Magistrale o  
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2015 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - 
data limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti  
validi per l’accesso al profilo di Insegnante.

C.P.

Modalità di presentazione della domanda non conforme a quanto previsto dal Bando di Concorso.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
La candidata ha allegato nella sezione “Dichiarazione firmata” una domanda di partecipazione che non 
contiene i propri dati  anagrafici, curriculari, culturali,  ma quelli riferiti ad altra persona sulla quale ha 
apposto però la propria firma.

D.F.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Magistrale o  
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2010 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - 
data limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti  
validi per l’accesso al profilo di Insegnante.

D.S.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
La  domanda  allegata  dalla  candidata  nell’apposito  spazio  denominato  “Dichiarazione  firmata”  non 
riporta la firma della candidata.

D.N.C.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Magistrale o  
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2006 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - 
data limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti  
validi per l’accesso al profilo di Insegnante.

M.S.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Magistrale o  
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2004 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - 
data limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti  
validi per l’accesso al profilo di Insegnante.

M.G.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Magistrale o  
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2020 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - 
data limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti  
validi per l’accesso al profilo di Insegnante.



M.I.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Magistrale o  
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2006 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - 
data limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti  
validi per l’accesso al profilo di Insegnante.

P.M.

Mancanza  dell’apposizione  di  firma  in  calce  all’istanza  di  partecipazione  al  Concorso  così  come 
espressamente previsto dal Bando.
Il  sistema  telematico  utilizzato  per  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  al  Concorso  Pubblico, 
prevedeva,  ai  fini  del  corretto  e  completo  invio  della  stessa  un  apposito  spazio  denominato 
“Dichiarazione  firmata”  nel  quale  allegare  la  domanda  di  concorso  scansionata  e  debitamente 
sottoscritta dai candidati. 
La  domanda  allegata  dalla  candidata  nell’apposito  spazio  denominato  “Dichiarazione  firmata”  non 
riporta la firma della candidata.

S.V.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Magistrale o  
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2003 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - 
data limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti  
validi per l’accesso al profilo di Insegnante.

T.F.

Mancanza di uno dei titoli di studio previsti dal Bando di Concorso e validi per l’accesso al profilo di 
INSEGNANTE: in particolare la candidata ha selezionato l’opzione del “Diploma di Scuola Magistrale o  
Istituto Magistrale purchè conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002” ma ha indicato quale anno di 
conseguimento l’anno 2009 e pertanto conseguito successivamente all'anno scolastico 2001/2002 - 
data limite di conseguimento dei titoli inferiori alla Laurea prevista dalla normativa vigente e ritenuti  
validi per l’accesso al profilo di Insegnante.

3. di riservarsi di  effettuare la verifica sull'effettivo diritto di riserva da applicare in via prioritaria ai 
sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1014 co. 1) e 678 co. 9) del D.Lgs. n. 66/2010, e successive 
modificazioni ed integrazioni (FORZE ARMATE) - stante l’elevato numero dei candidati ammessi e 
delle  dichiarazioni  non  sempre  chiare  ed  univoche  apposte  dai  candidati  sulle  domande  di 
partecipazione - unicamente per i candidati (che ne hanno fatto richiesta) che supereranno la prova 
scritta a test e che verranno conseguentemente inseriti nelle graduatorie valide per assunzioni a 
tempo determinato; 

4. di prendere atto altresì infine che tra i 1845 candidati complessivamente ammessi / ammessi con 
riserva al Concorso, vi sono:
 n.  13 candidati, che hanno dichiarato sulla domanda di partecipazione di essere beneficiari 

delle disposizioni contenute nella Legge n. 104/1992 specificando che: 
 n.  7  candidati  (dettagliatamente  generalizzati  come  indicato  nella  Relazione  Allegata  al 

presente provvedimento, parte integrante non pubblicabile)  non hanno richiesto né tempi 
aggiuntivi  né  ausili  connessi  al  proprio  handicap  necessari  allo  svolgimento  della  prova 
d’esame;

 n.  3  candidati  (dettagliatamente  generalizzati  come  indicato  nella  Relazione  Allegata  al 
presente provvedimento, parte integrante non pubblicabile) hanno richiesto la possibilità di 
usufruire di  tempi aggiuntivi  nonché di  ausili  connessi  al  proprio handicap necessari  allo 
svolgimento delle prove d’esame ed  hanno fornito / allegato la certificazione comprovante 
tale  condizione  risultando  quindi  beneficiari  delle  disposizioni  contenute  nella  Legge  n. 
104/1992;

 n.  3  candidati  (dettagliatamente  generalizzati  come  indicato  nella  Relazione  Allegata  al 
presente provvedimento, parte integrante non pubblicabile) hanno richiesto la possibilità di 
usufruire di  tempi aggiuntivi  nonché di  ausili  connessi  al  proprio handicap necessari  allo 
svolgimento  delle  prove  d’esame  ma  non hanno  fornito  /  allegato  la  certificazione 
comprovante tale condizione non risultando quindi beneficiari delle disposizioni contenute 
nella Legge n. 104/1992;

 n.  3  candidati (dettagliatamente  generalizzati  come  indicato  nella  Relazione  Allegata  al 
presente provvedimento, parte integrante non pubblicabile) che hanno allegato alla domanda di 
partecipazione  una  “Certificazione  Diagnostica  per  DSA”  e  pertanto  non riconducibile  alla 
corretta documentazione comprovante il diritto di cui alla Legge 104/1992;

 che  di  tutte  le  situazioni  sopraindicate  verrà  informata  la  Commissione  Giudicatrice  che 
provvederà a valutare le singole richieste dei candidati e a concedere gli  specifici ausili  e/o 
tempi aggiuntivi;



5. di specificare nuovamente che, così come già indicato nel Bando di Concorso che costituisce “lex 
specialis” e nella successiva Determinazione Dirigenziale n. 632 del 22.04.2021 di modifica dell’iter 
delle prove d’esame, che i candidati ammessi o ammessi con riserva, avendone i requisiti per uno 
o entrambi i profili saranno sottoposti ad una unica prova a test valida come prova scritta, che varrà 
per l’ammissione all’unica prova orale per entrambi i profili pertanto, a seguito di accorpamento dei 
nominativi dei candidati comuni ai due profili, il numero dei candidati che sono complessivamente 
ammessi alla prova a test valida come prova scritta del Concorso in oggetto è pari  a n.  1845 
(dettagliatamente generalizzati come indicato nella Relazione Allegata al presente provvedimento, 
parte integrante non pubblicabile);

6. di  specificare  nuovamente che  per  tutti  i  1845 complessivamente  ammessi  /  ammessi  con 
riserva al Concorso, la verifica finale dell'effettivo possesso di tutti i requisiti previsti dal Bando per 
la partecipazione allo stesso, verrà effettuata, al più tardi all’atto dell’eventuale assunzione in 
servizio, specificando che in  ogni  momento,  in  caso di  accertamento di  difetto  dei  requisiti,  i  
candidati  possono  essere  esclusi  dal  Concorso  o  dalle  graduatorie  che  ne  deriveranno  in 
particolare per quanto riguarda il possesso del titolo di studio essendo la normativa diversa per i  
due  profili  ricercati  e,  per  quanto  riguarda  il  profilo  di  “Educatore”  la  stessa  risulta  ancora  di  
interpretazione  non  chiara  e  univoca.  L’Amministrazione  si  riserva  fin  d’ora,  qualora  dovesse 
pervenire  la  risposta  al  quesito  inviato  al  MIUR  di  cui  sopra,  che  riporti  una  specifica 
interpretazione in merito ai titoli di studio richiesti per l’accesso al profilo di “Educatore” di applicare 
quanto disposto;

7. di prendere atto infine:
 che  gli  elenchi  dei  candidati  ammessi,  ammessi  con  riserva  ed  esclusi  (non  ammessi)  al 

Concorso  di  che  trattasi,  verranno pubblicati  all’Albo  Pretorio  Online  del  Comune,  saranno 
altresì  reperibili  presso l'Ufficio Concorsi  e Assunzioni  nonché pubblicati  sulla home-page e 
nella Sezione Amministrazione Trasparente / Bandi di concorso del sito Internet del Comune di  
Reggio  Emilia  www.comune.re.it/concorsi unitamente  alla  comunicazione  della  data,  ora  e 
modalità di svolgimento dell’unica prova a test valida come prova scritta;

 che  l  e  sopraindicate  comunicazioni   pubblicate  nella  Sezione Amministrazione Trasparente / 
Bandi di concorso del sito Internet del Comune di Reggio Emilia  www.comune.re.it/concorsi e 
contenenti  data,  ora  e  modalità  di  svolgimento  delle  prove,  costituiranno  per  i  candidati 
ammessi e ammessi con riserva,   formale convocazione alla prova che assume pertanto valore   
di notifica a tutti gli effetti;

 che così come previsto dal bando di Concorso, verrà inoltre inviata tramite Email individuale 
comunicazione informale a ciascun candidato ammesso e ammesso alla prova nella quale verrà 
riportata l’informativa di pubblicazione della comunicazione di cui sopra;

 che  i  l  Dirigente  del  Servizio  Gestione  e  Sviluppo  del  Personale  e  dell’Organizzazione 
provvederà a comunicare individualmente ai candidati  non ammessi al Concorso Pubblico la 
loro non ammissione per uno o per entrambi i profili professionali, con le relative motivazioni,  
mediante Email all’indirizzo indicato dal candidato sulla domanda di partecipazione.

Si attesa che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo al Dirigente firmatario.

LA DIRIGENTE DI SERVIZIO
(Dott.ssa Battistina Giubbani)
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